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principali uomini politici, 
riassunti finora, cominciano a rischiarare al 
quanto la situazione elettorale. 

L'on. Bonghi parlando a Napoli ha, dice 
il nostro corrispondente, fatta una carica a 
fondo contro il Ministero, e dopo aver ten- 
fato di confutare la relazione ministeriale, 

tendo i progetti proposti, ha conchiu- 
rmando che la distinzione dei partiti 
possibile, perchè mancano vere que- 

stioni importanti ed alti ideali nella vita ita- 
liana, però ha una gran fede nel genio italico, 
pure pel genio italico, sebbene l’ono- 

revole Bonghi, maestro di colet che sanno, 
potesse anche dirci a quale di questi genii 

li volge l’invocazione, se a quello di Mac- 
cluaveili o di Cavour, che sono piuttosto dit- 
ferenti. Certo è che l'on. Bonghi, con tutta 
la sua genialità, che è molta, finisce sempre 
e cal cadere nelle contraddizioni più mani- 
fes 

In'uiti se l'indirizzo del ministero attuale, 
secondo Bonghi, è cattivo, se il programma 
triccisto nella relazione gi Re non risponde 
alle idee dell'on. Bonghi e degli amici suoi, 
se la maggior parte delle proposte e dei prov- 
vedimenti si deve respingere; non è egli 
hiuro ed evidente che in questo fatto stesso 

ivversione degli uni e del consenso de- 

sitri è determinata la divisione dei partiti? 

u ancora ben definita e concreta, 
ma in massima c’ è, e dallo stato latente a 
quelo aperto non manca che una linea, ossia 
l'occasione, la quale sî presenterà non appe- 
na, sistemato il bilancio, la nuova Camera 
afftonterà una delle leggi o dei provvedimen 
ti, pei quali, a parte la misura, si è gi 
levato un consenso fra gli uomini più tem- 
perati e quelli più arditi che approvano nel- 
le graudi linee del programma ministeriale. 

Ormai è chiaro che dall’on. Giolitti e suoi 
colleghi, (vedi discorsi Genala e Finocchiaro) 
all'on. Zanardelli (vedi discorso d’Iseo) e al- 
l'on. Fortis (vedi discorso di Forlì), è tesa 
sulla base dei criteri generali, che debbono 
informare l'indirizzo del governo e quello le- 
gislativo, una corda armonica. 

Come disse benissimo il Ministro delle Po- 
ste, che ha fatto da bersagliere, esiste fra gli 
elementi più temperati e quelli più accentua- 
ti del partito progressista una specie di ac- 
cordo naturale, che si affermerà in modo or- 
ganico nella nuova Camera, respingendo per 
legge naturale gli elementi inorgani 

E' vero che l'on. di Rudini non vuol pre- 
starsi a questa composizione, ma intanto egli 
non potrà impedire la cocsiene graduale «del 
Partito che sì costituisce 0 ricustittisce nitor- 
"a al Ministero attuale e questa costituzione 
gi fi. che vnol essere salda per compagi- 
ne, produri. necessariamente la costituzione 
e ricostituzione dei ito d'opposizione, il 
quale dovrà raccogliere gi elementi contrari. 

Ora è bene che la situazione eletioralo si 
chiarisea sempre più in questo senso per 
norma degli elettori e di i e perren- 
der: più agevole e sollecita la demarcazione 
dei partiti nella nuova Camera. 


“Politica e Diplomazia 


N) Berlino, 27, 2.20 pom. — Il matrimonio 
della principessa Margherita di Prussia col principe 
Cirio di Assin, è fissato al 25 gennaio 


ro degli 
ari esteri si sta preparando un importante mo 
mento diplomatico, di cui è imminente la pub- 
Dlicazione. 


(N) Bruxelles, 5 pom. — Si annun- 
zia la morte, avvenuta al Congo, del luogotenente 
belza Ladaca. 


) Vienna, 27. — L'Ertrablatt dice chel'ar 

ca Francesco Ferdinando è stato nominato ge- 

ne , ma assume comando di una brigata 
soltanto dopo compiuto il viaggio attorno al mondo. 
3 pom. — Il barone di Mo- 
atore russo, darà verso la fine 
duchi e 


hrenbeim, amba: 
del mese un banchetto in onore dei 
principi russi, che si trovano ora a Parig 

Quindi partirà, insieme alla sua famiglia, per 
Sabies-de-Béarn, dove conta trattenersi tutto il 
mese di novemi 


ciduca 

Francesco Ferdinando si imbarcherà al principio 

del mese venturo, a bordo dell’ incrociatore Kai- 
n Elisabeth, per il suo viaggio attorno al 
do. Il viaggio durerà 11 mesi. 


\) Pietroburgo, 27, 1 pom. -- Il mini 

sso a Pekino segnala al suo governo alcu- 

ne difficoltà finanziarie sorte nella costruzione del 

tronco della ferrovia transiberiana, che passa per 
neiui 


N) Wiemna, 27, 2,20 pom. — #In. occasione 
del viaggio dello Czarevitch a Atene, per assi- 
jo nozze d'argento del Re e della Regina 

ritorna in giro la voce del suo pros- 

Maria di 


(8) Berlino, 27 — Il Reichsanzeiger pubbli 
cr il decreto imperiale che convoca il Reichstag 
p-: il 22 novembre prossimo. 


Brueuos-Ayres, 27. — Il governo inviò 
Fdoardo Costa a ri tabilire l'ordine nella provin- 
ciù li Santiago dell’Estero. 
= 


Le feste in Grecia 


(5) Atene, 27. — Il ministro d'Austria-Un- 
gheria, barone di Roxjek, presentò al Re le felici- 
tazioni dell'Imperatore Erane-sco Giuseppe perle 

o d'argento delle LL. MM. Elleniche, e mons. 
Zatino, arcivescovo cattllco di Aiene quelle del 
Ephimeris pubblica il testo della lettera di fe- 
licitazione del Presidente della Repubblica fran- 
cese, Carnot, le, dopo fatti «ot: per la feli- 
îtà della F: Kale, dice: « Non potendo se- 

ione dal Re, rinnoviamo l' a sicur 
della cordiale ami izia tradizionale che uni- 


ce la Francia alta Grecia. » 
Si ha da Ate 


N) Siemma, 27, 5,55 pom. 
ne che le feste delle nozze d'argento dei Iteali 


fu orite da un tempo spien ido. La città 
è anbenticiata con stendarai greci, russi, danesi. 
Una fu ne reliziona fu celebrata ne attenta: 
le. La inizia (vale ed il corpo diplomitico vi 
assistevauo, La folla acckimò il corteo reale. 


DISCORSO DELL'ON. 


Torino, — Al banchetto di 230 coperti al- 
l'Europa, presenti 17 senatori, 47 exdeputati e 
tutte le autorità, l'on. Brin, dopo il consueto esor- 
dio, pronunziò il seguente discorso : 


Finanze. 


Il primo nostro pensiero è ancora il provvede 
ro efficacomente all'assetto della finanza, perchè, 
pur troppo, svanito prima le illusioni dell'avanzo, 
© poi quelle del pareggio del bilancio da noi ore- 
ditato, è necessario equilibrare il bilancio prosente 
ed i futuri 

Associandomi a quest'opera, io ubbidisco ad una 
mia antica convinzione, che afformai qui, în mez- 
20 a voi, anche quando l'ardore di provvedere alla 
nostra difesa marittima, di cui avevo la grande 
responsabilità, poteva contribuire a velare il mio 
giutizio; e posso quindi con tanta maggior lena 
concorrere a questo intento ora che, nella posi- 
zione în cui mi trovo, si è fatta in me più sicura 
0 più giustificata alla prova dei fatti la profonda 
convinzione che è generalo e comune in tutti i 
governi d'Europa il desiderio della pace, il lealo 
proposito di concorrere coi loro sforzi a conser- 
varo questo immenso beneficio ai loro popoli. 

In questa condizione di cose io penso che sia 
tanto più doveroso per noi il consacrarci all'opera 
della nostra restaurazione economico-finanziaria, 

Voi conosceto già quali siano gli intendimenti 
del Governo per provvedere al pareggio del no- 
stro bilancio. Nulla fu nascosto al paese circa la 
situazione finanziaria; le entrato e le spese furono 
stabilito in modo da evitare ogni sorpresa che pos- 
sa faro falliro le previsioni. Il disavanzo, a cui si 
deve provvedere, fu così portato a cifre superiori 
# quello di cui si parlava nel passato ; © di tanto 
numentarono ]e difficoltà del còmpito dell’egregio 
uomo che si è assunta la grave responsabilità d' 
reggere la pubblica finanzi 

Ma il prose ha così acquistato la certexza che, 
quando gli si afferma che i prossimi bilanci si tro- 
veranno în equilibrio senza ricorrere a nuove im- 
poste, non gli si fanno promesse fallaci, seguito 
da disillusioni sempre così scoraggianti. Così il 
Parlamento potrà aosingersi pacatamente, è senza 
impellenti preoccupazioni, allo studio dello riforme 
amministrativo o finanziario. 

Questo programma può parero modesto; ma io 
penso che esso corrisponda allo presenti condizio- 
ni economiche del paese, cho esigono che gli si 
dia la sicurezza di non vederle peggiorate da nuo- 
vi agrari. 

Ridotti oramai gli assogni dei vari servizi dello 
StatoStato alle maggiori strettezze, le nuove eco- 
nomie devono ricercarsi nello riforme organiche, 
questo non possono dare alle finanze ristoro im- 
mediato che sia efficace. 

Importava alunquo preparare una situazione 
che permettesse all'orario di attondero l’offotto di 
questo riforme. 

Restano le economie militari, di cui tunto si è 
parlato, © che già furono attuate in larga misura. 
Si poteva' ancora per esso faro molo di più? 
l’ermettete che io ragioni alquanto di tale quo- 
stiou», così vitele, sulla quale importa che il pese 


fissi in moav aefinitivo il suo criterio ed il suo 
illuminato giudizio. 


Spese militari. 

Certo l'assunto del Governo sarebbe unito nge- 
volato se, ispirandosi solo allo falici condizioni 
del momento, potesso faro astrazione dallo neces 
sità permanenti della vita d'an paese e potesse 
seguire il parero di qualche uomo politico che 
giudica spese di lusso lo spese militari, quasi che 
‘un paese potesse smettere esercito e marina come 
una famiglia smette carrozza o cavalli per dimi- 
nuzione dello sue rendite, 

Qualora le cose fusero relmenta così, quale Go- 
verno non consiglierebbe siffatti provvedimenti 
ad un paeso che ha tanto ardore e tanto bisogno 
di pace come il nostro, ed è tanto poco disposto 
a mantenere por lusso soldati e marinari ? 

ponete mente a quel che succede intor- 
no a noi, voi vedete che passi, anche i più indub- 
biamonte desiderosi di pace, coms noi, @ tutti in- 
tenti a conservarle, come vogliamo e facciamo noi, 
portano la massima cura a rafforzare i Joro ordi- 
namenti militari già regguagliatamento assai più 
poderosi dei nostri, 0 altri ad numentarli. Talchè 
è forza arguire che è entrato nella convinzione 
dei popoli e governi l’opiniono, divisa persino da 
pensatori umanitari, che, nell'evoluzione degli or- 
dinamenti militari prodotta dall’applicazione gene- 
rale del principio del servizio obbligatorio, e dopo 
gl'immensi progressi tecnici negli armamenti mo- 
derni, la paco trovi oramai la più salda garanzia 
nella potenza stessa di questi armamenti ; poichè 
ogni governo comprendo quale disastro sarebbe 
per la civiltà lo scontro non più di eserciti, ma 
di popoli armati per la difesa della loro esisten- 
za, © quale la sua responsabilità nel provocarlo. 

Da questo stato di cose, che non è in nostro 
potere di mutare, il governo, riducendo prima e 
consolidando ora le sposo militari ad una cifra che 
è così modesta a fronte di quelle consacrate dagli 
altri paesi alla Joro difesa, nou ha egli raggiunto 
l'estromo confine dolla prudenza ? Non sarebbe te- 
merario il trapassarlo trascorrendo a disfare, pri 
prio in questo momento i nostri ordinamenti mi- 
litari, a disfare, cioò, un'opera faticosamente orea- 
ta e con tanti Sacrifizi mantonuta, sprecare tali sa- 
crificii, non dando al paese neanche il componso 
della propria sicurezza ? 

Spesso si cerca di turbare il giudizio del paeso 
con raffronti di cifro, Voi conoscata il detto che 
le statistiche sono lo strumento più efficace per 
dimostrare una tesi preconcetta, Ma, senza per- 
dervi in tanti calcoli, prendete puro Ja cifra dolle 
nostre spese militari ristrette alla somma in cui 
vennero consolidate, prendete il nostro coutingen- 
te annuo di leva, prendete il numero di soldati 
che teniamo sotto le armi, controllate gli uni 00- 
gli altri questi dati, confrontateli collo cifre cor- 
rispondenti degli altri paesi, od arrivereto sempre 
alla stexsa conclusione, e vi convincerete come 
molto modesti limiti si sia arrestato il governo 
nell'adottaro un assotto delle nostre forze militari 
che conciliasse le esigenze della finanza con que 
lo della difosa militare dol paese. 

Nessuno disconosos la verità di questi fatti ; 
tanto meno chi opina che dobbiamo rinsavire noi 
dacchò l'Europa non rinsavisco. 

Per verità conviene avere una robusta fiducia 
nel proprio criterio per giudicare tutti i popoli 
di Europa colpiti da insania perohò, pur dolendosi 
di sacrifici nuovi, ne riconoscono la necessità a 
fine di assiourare la loro incolumità, 

To credo che il nostro paese, cotanto intelligen- 
te, così fervido di amor patrio, non si lasciorà se- 
durro de una formola cho, analizzate, suona così: 
tutti gli Stati d'Eoropa sono srmati, continuano 
ad armarsi, nò danno segno alcuno di mutar si- 
stema; or bone, mutiamo noi, diamo pei primi 
questo grando bell'esempio, riduciamoci ad esso- 
re disarmati in moszo a loro. 

E' vero che a questo bel consiglio si aggiunge 
l'altro di fare a meno delle alloanze ! E 

Camillo Cavour diceva: il più sicuro sussidio 
dei diritti di un popolo sono i grossi battaglioni 

; ora vi è chi non vuole nò gli 
uni nò gli altri, apparentemente per avere sempre 
maggiori titoli & dare lesioni di saviesza al suo 
paoso, estensibili snohe all'Huropa: 


BRIN 


Si è detto che teniamo un esercito ed una ma- 
rina per megalomania. Sarebbe disconoscere l’in- 
dole del nostro paese, così profondamente avverso 
ad ogni esagerazione, il fare una politica che po- 
tesse ossore tacciata di megalomania. Tale non è 
al certo nò fu mai la politica italiana. 

Poteva l'accusa essere un'arma politica per una 
opposizione di partito, Ma oramai questo argomen- 
to non ha più corso nè all'interno nò all'ostero, 
mentre invece, pur troppo, sntinmo ancora il dan- 
no dogli effotti doila querila e pertinaco mostra 
che venne fatta dello miserio nostre. 

Il pensiero che i sagritizi della patria, per con- 
\\servaro la sua indipendenza ed unità, sieno effetto 
di ambiziosa follia è pernicioso, et io ho la ferma 
credenza che il partito conservatore, di cui è in- 
dubitato il patriostismo, non se ne vorrà faro il 
banditore. 

L'Italia ne ha giù, în cib, fatto esperienza do- 
lorosa, In una celebra seduta dolorosa, in una ce- 
lebre seluta parlamentare tutto un partito si rav- 
vivò, acceso d'ira, come di una ingiuris fatta al 
suo patiiottima, quaudo si affermò che esso ci a- 
veva lasciato senza esercito © senza marina. Ep- 
pure gli uomini più insigni di quel tempo ne avo- 
vano palesata la verita nello loro iutimo confidenze, 

Io legxovo nei giorni scorsi la foorrispondenza 
di Michelangelo Casteili, che per le alte doti del- 
l'ingegno e dell'animb meritò di trattaro e di co- 
noscere i nogozi più gelosi dello Stato. 

Or bene, quanio sorsero complicazioni, gli uo- 
mini politici più eminenti di quel tempo si mo- 
strano în quella corrisopdenza centristati.. per 
l'impotenza in cui era caduto il paose, 

Qualcuna esclama che non si potevano concen- 
trare 50 mila uomini alla frontiera, altri constata 
che i battaglioni sono scheletri ed i soldati sono 
armati di cattivi fucili, altri si sdegna che sia sta 
to moltrattato l’esercito da chi al bisogno lo vor- 
rebbe bello e forte. 

Le rampogne sono crudeli pei poveri ministri 
militari, Si Liasima il ministro della marina, qua- 
si vivente nel mondo della luna, e si accusa d'im- 
prudenza il ministro della guerra. 

Si vedo che al cominciare del giugno 1870 îl 
pensiero principale era quello di vincere la ripu- 
gnanzo del Senato & votare dannose economie mi- 
litari; alla motà del luglio scoppia ls guerra fran- 
co-germanica, e Giacomo Dina, con animo ango- 
sciato, scrive: « Como andrì! siamo serza eser- 
cito 0 senza flotta. » 

Questa esperienza dolorosa, non la vogliamo ri- 
faro; non vogliamo confilare all’azzardo l’esisten- 
za dolla nostra Italiu, 

E' necessario cho cessi la discussione troppo 
prolungata sull’asercito, e quosta mutazione senza 
tregua di desiderii che prima danno l'impulso agli 
armamenti, per voltarsi poi nell’ardore di disfarli. 


Pace ed alleanze. 


Lasciamo che il nostro assetto militare, sì mo- 
desto a petto di quello dogli altri Stati; si assodi, 
© facciamo che la patria abbia forte il sentimento 
della propris’kicurezza, senza il quale non è pro- 
ficua neanche la paco. 

Poichè nessun paese è più profondamente paci- 
fico del nostro, nessun paeso, nessuno Stato ha 
con maggior forza e costanza manifostato il desi- 
dorio della pace e dato il suo concorso per man- 
tenerla. 

Questa gagliania opinione pubblica ha gnidato 
partiti o uomini, imponendo a tutti gli stessi pro- 
positi. El a questa costanza di propositi comuni 
al popolo el al Governo : dobbiamo il fortunato 
cossaro doll difiienze, la fiducia degli alleati e 
degli amici, i quali, anche mutando uomini nei 
loro governi, non variano i giudizi per noi, poi- 
chò noi non mutiamo voglie 0 pensiori. 

Uno di questi mutamenti avvenno recentemente 
in un grande paese sulla cui amicizia l'Italia è 
bitusta a contare. 

Poishè con l'Inghilterra abbiamo comune il de- 
siderio della pace, poichè entrambi miriamo agli 
stossi intenti di conservazione, è naturale che ci 
incontriamo sonza sforzo, ed anche senza bisogno 
di accordi preconcetti, a seguire la stessa via. 

Una politica di paco così chiaramente 0 gagliar- 
damente voluta dal paese tutti rassicura, dà al 
Governo autorità e forsa per esplicarla, cooperan- 
de efficacemente, sulla salda baso delle sue allean- 
20, alla conservazione deila tranquillità e della 
paco su cui l'Europa fortunatamente può contare. 

Questo sentimento di fiducia nella pace, questo 
profondo desiderio doi popoli di manifestare e rai 
forzare i loro sentimonti e vincoli di amicizia, ob- 
bero una raconta consacrazione quando, volendosi 
solennizzaro il quarto centenario della scoperta 
dell'America, tutto il mondo civile convenne a 
Genova per onorare il grando italiano a cui il 
mondo duve la più grande o benefica rivoluzione 
che l'umanità possa registrare aci tempi moderni 

Per la prima volta dopo quattro socoli, V'Ttalia, 
fatus padrona di sò, e raccolta attorno al suo Re, 
potè colla dignità di nazione ricovero con giusto 
sentimento di orgoglio questo tributo d’onore reso 
ad uno dei più graudi figli, © manifestare degna- 
mento la sua gioia © riconosconza di avere vedu- 
to, per spontaneo consenso di tanti popoli, ece- 
glioro una sua gloriosa città per farla teatro di 
una solennità che non aveva precedenti. 

Ed ora, dopo avervi parlato con tanto ardore e 
son animo così soddisfatto della pace politica, vor- 
rei parlarvi con eguale fiducia della pace econo- 
mica, 


Politica economica. 

Pur troppo uno spirito di roazione, in fatto di 
rapporti commerciali, ha invaso tutti i paesi, ed è 
per ogui dovo penetrata la funesta dottrina che 
sia una calamità contro cui conviene difendersi il 
potere acquistare le merci là dove il commercio 
troverebbe maggiore la sua convenienza. 

Questa dottrina, fatta nei popoli sentimento, 
ersa ai governi, non possiamo disconoscerlo, gran- 
di diffico!tà, che non è sempre loro facile di vin- 
cero, poichè loro si domanda, ad un tempo, di pro- 
curare nuovi sbocchi ai propri commerci e di in- 
nalzare ostacoli al commercio altrui. 

Io sono giornalmente in presenza di queste dif. 
ficoltà create ai governi dalle esigenze di interessi 
dei loro nazionali che credono di aver diritto e di- 
mandano con impaziente insistenza ad essere tu- 
tolati, 

Noi abbiamo, fortunatamente, ancora una tariffa 
doganale relativamente mite, tanto più perchè tem- 
peratu dai recenti trattati. Ma vedo che qua è là 
sorgono anche da noi velleità di seguire l' asom- 
pio altrui, o si giunge persino a considerare il cor- 
80 forzoso come una istituzione che ha qualche 
cosa di benefico perchè sumenta la protezione agri- 
cola ed industriale, anzi crea una protezione gene- 
rale. Tutto ciò presuppone che la protezione sia 
sempre ed in tutto cosa buona, © quindi non sia 
mai troppa. 

E in vero la parola protezione è seducente, per- 
chò fa credere che essa tendà sempre a favorire 
il lavoro nazionale. Se fosse così, nessuno dovreb- 
be esserne più ardente fautore di me. 

Ho caldeggisto sempre l'impiego del lavoro na- 
sionale durante la mia amministrazione. 

Ma è proprio vero che talo risultato si conse- 
gua sempre alzando più © più, e senza disorimi- 


nazione, i dasi doganali? Pur troppo già da noi 
abbiamo în alcuni casi sorpassato la misura ed ot- 
tenuto l'effatto contrario. 


Quando ho sentito diro nella Camera che, per 
mantenere un'industria, Ja qgale alimenta il la- 
voro di un migiaio di operai, valo adire poco 
meno di nn miliono di mercedi all'anno, le si con- 
cedeva un lucro daziario di sei milioni e si împo- 
neva al paese un equivalente sa i 
ralo la domanda se il Javoro nazionale non si va- 
rebbe meglio avvantaggiato col pagaro quel milio- 
no di mercedi agli operai, con facoltà anche di go- 
dersele in riposo, e dedicare gli altri cinquo mi 
lioni di economio per nuove fonti di lavoro pro- 
ficue di lavoro? 

To non so, d’altra parte, vedere come si avvan- 
taggi meno il lavoro straniero quando, inveco di 
rivolgersi ad esso per alcuni manufatti, per pro- 
durlì da noi, gli si paga eguale prezzo in materiali 
greggi è carbone per trattarli ed in noleggi per 
trasportarli. 

Credo che sin difficile il ponsare che l'economia 
nazionale possa trovar profitto în una protezione 
portata a questi limiti, 

So cho l'industria ha bisogno di stabilità, e quin- 
di bisogna procedere molto cauti nelle mutazioni 
del regimo economico di un paese. Ma la cosa mu- 
ta d'aspetto quando si chiedeno nuova protezioni, 
od è bene cho il passo rifletta molto, prima di fare 
nuovi passi in questa via, che lo portorebbe a su- 
biro nuova e maggiori gravezzo, 

Anche i più convinti protorionisti ammetteran- 
no che i dazi protettori, se possono giustificarsi 
come misure temporarie per fucilitaro il nascere 
delle industrie, cagionano però sempro sacrifizi. 

Ora, perchè l'Italia, così gravata d'imposta, non 
soffra troppo, non conviene estendoro a troppe in- 
dustrio cuntemporaneamente la protezione chiesta 
all'aumento dei dazi, per non rendoro il gravame 
insopportabile 

Parlo qui in una regione dove si ricorda una con 
diziono che ha molte analogie con quella in cui si 
trova oggi l'Italia, o da cui si può trarre un gran- 
de ammaestramento, 

Camillo Cavour, pochi giorni prima che scom- 
parisse, in uno dei suoi ultimi discorsi che pro- 
nunciava nel Parlamento italiano, ricordava appun- 
to l'esempio del Piemonte, il quale, per gli eventi 
del 1819, dovette subiro il peso di gravissimo tas- 
so ed ebbe il coraggio di diminuire i dazi su molte 
merci © toglierli affatto sui generi di prima noces- 
sità; e fa così (agli dicova) cho i contribuenti po- 
terono sopportare lo nuove e molteplici imposte 
che il Parlamento, in quelle difficili circostanze, 
dovetto sancire. 

E conchiudeva 

« Sa miti dazi doganali possono apparire sempre 
< opportuni, sono una nocessità quaudo una fata- 
« lità ci costringe ad aggravare la mano sopra i 
« contribuenti. » 

Il tributo che poi dazi doganali grava il paese, 
e senza che esso concorra al ristoro della finanza 
nazionale, ascende oramai a qualche centinaio di 
milioni, e non si può farno astrazione quando si 
valutano i pesi cha sopporta il paese ed infiuisco. 
no sul suo stato economico. 

Sorretto adunque dall’ autorità di quel sapiente 
ministro, dall’ammaostramento che la storia nostra- 
na ci fornisce e dall’ evidenza doi fatti, io spero 
che, in tanta gravozza d'imposte, non ci si chieda 
di inasprire, ancora a titolo di protezione, i nostri 
dazi, ciò cho peggiorerebbe la condizione econo- 
mica del paese. 

Fascio questo voto anche come ministro degli 
esteri, perchè non si ripeta per me quello che 
succodo a parocchi miei colleghi degli altri paesi, 
cho vedono rendersi sempro più difficilo ln nego- 
giazione dei trattati commerciali. 


Riforme ainministrative. 


Ora consentite che io vi manifesti il mio pen- 
siero sopra un altro punto del nostro programma, 
quello delle riforme dell’ amministrazione dello 
Stato, 

To vi dirò subito liberamente che le riforme chie- 
sto ds gran tempo al governo io le domando agli 
elettori. 

Nè ciò vi paia strano. 

Sulla necessità delle riforme amministrative, sul- 
la convenienza di diminuire molti dei nostri orga- 
nismi costosi e superflui, non vi è oramai dissen- 
so di pareri, E' facilissimo farsi applaudire facen- 
do rilevare l'anomalia di incontrrre ad ogni passo 
prefetture, tribunali ed università, ed è tanto più 
facile l’abbandonarsi a quosta critica prima e dopo 
che uno è stato ministro, La difficoltà, adunque, 
non sta più nel trovare un governo che proponga 
queste riforme; è in potera piuttosto degli elettori 
il risolverla, infondendo coraggio ai loro rappre- 
sentanti, I ministri possono avere anche il corag- 
gio del suicidio, o non ne mancano esempi; ma 
tutto ciò fa avanzare ben poco la questione, anzi 
ogunna di queste cadute no ritarda la soluzione. 

Tocca adunque agli elettori far sentire la loro 
voce ai rappresentanti; e, sa non decreteranno più 
monumenti ai deputati che salvano dei tribunali 
già aboliti per legge, daranno forza ul Governo ed 
i voti del paese potranno essere osauditi. 

I partiti, 

To non voglio abusare della vostra benevolenza 
col parlarvi lungamente dell'eterna questione dei 

artiti. 

CE voi, che in ogni grande questione vedete 
sempre schierati gli uni di fronte agli altri uo- 
miui di idee diverse, una simile questiono potrà 
parero suporflua, 

Ma i concetti i più semplici sono oscurati dalle 
passioni politiche. 

Allorchè un illustre uomo di Stato affermò che 
gli antichi partiti avevano finito di esistere ai 
piedi del Campidoglio, constatava un fatto storico, 
@ non poteva pensare che non vi dovessero essere 
più partiti ; pensava, invece, che si dovessero for- 
mare con idee e con intenti nuovi. Ma quando si 
volle che la divisione doi partiti si facesse, non 
già in nome di id«e o di intenti nuovi, ma nel 
nome di sacrati ricordi © porsone morte, il con- 
cotto fu travisato, 

Auguro adunquo che, accingendosi la nuova lo- 
gislatura a risolvere gravi questioni che interes 
sano la grandezza e sicurezza del pacso, 
prosperità, la coltura nazionalo e la giustizia so- 
ciale, Ja comunanza dei propositi torni ad essere 
ragione e legame dei partiti, e sopratutto che que- 
sti si nobilitino colla costanza nel propugnarli. 

Ed al mio paese faccio un caldo e pienamente 
fiducioso auguro: che la saggezza gli continui ed 
afformi la fortuna che oramai gli è invidiata da 
molti popoli; che lo sue istituzioni non siano fatte 
segnacolo della divisione dei partiti, 


Conclusione. 

Ei ora, uscendo ormai dallo disputa che ci di- 
vidono, io vi invito ad innalzarci a regioni più se- 
rene, 6 riposare l'animo nostro mirando a Chi, im- 
parziale fra ls nostre lotte, s'inspira soltanto agli 
idoali della grandezza della Patria, 

Io già vi parlai della rocente solonnità di cui fa 
tontro Genova, alla quale intervennero rappresen- 
tanze di tutto il mondo civile. 

Udendo tanti illustri personaggi forestieri sosm- 
biarsi l'impressione di ammirazione che in loro 
destava lo spettacolo di una immensa popolazione, 
raccolta colà da ogni regiono d’Italia, scolamare 
con trasporto d'affetto i nostri Sovrani © Prinoi- 

i, io, coll’animo commosso, pensavo quanta forza 
Italia attinga in tanta concordia di Popolo e Re. 

Tutto ancora penetrato di questo sentimento, 
qui dove tutti sentiamo l'orgoglio di avere dato 
all'Italia una tale dinastie, vi invito ad uniroi a- 
gli italiani raccolti a Gonova, mandando il saluto 
riverente dell'animo nostro al grido di: Viva il 


Re! Viva la Roginal 


L'abolizione del corso forzso 


I piccoli disagi:cho si sono verificati nella cir- 
colazione monetaria e la recrudescenza sui cambi, 

diventata un po’ acuta da 15 mesi a questa parte, 

hanno fatto risorgere qua e là, per quanto su 
perficialmente, la discussione sul corso forzoso. 

Poichè e'è di fatto, dicono parecchi «peculatori 
e qualche professore di astronomia in buona fede, 
tanto varrebbe ristabilirlo legalmente.! Almeno, @ 
questo lo si dice ai più ottusi di mente tanto per 
indorare la cosa, 1 nostri esportatori ne trarreb- 
bero utile, con grande beneficio dell'agricoltura. 

Che certi discorsi, chinminmoli così, possano 
farsi nei circoli dei cambiavalute o dei banchieri 
di terz'ordine, i quali, colle incette di cedole e 
dalle fluttuazioni nei cambi, traggono luero e pro- 
fitto, si capisce; ma che vi sia della gente seria, 
la quale si fermi a ragionaresalla utilità del cor- 
so forzoso od affermare semplicemente che l'abo 
lizione non ha recato alcun vantaggio al paese, 
sicchè il ristabilirlo non sarebbe poi uu gran dar 
no, come disse l'on. Colombo, è ciò che non si 
riesce a capire. 

A dimostrare quali siano i vantaggi ottenuti 
dall' abolizione del corso forzoso, all' infuori ds 
quello d’ aver rafforzato le riserve del paese per 
qualunque eventualità. basteranno le seguenti ci 
fre che abbiamo raccolte dalle pubblicazioni uf- 
ficiali. 

Il primo gruppo riflette il movimento commer- 
ciale dall'epoca dell'abolizione del corso forzoso a 
tutto il 1891 — il secondo gruppo le somme pa- 
gate all’estero dallo Stato. 

Importazione Esportazione 
1884 1,955,462,483993,505,200 
1885 1,469,601,151917,913,611 
1896 1480,934/467 998,980,192 
1887 1,679,491,780.1,031,483,608 
1888 1,210,240,502 —949,836,745 
1889 1,401,900,506 965,109,605 
1890 1,319,658,433 — 895,945,253 
1891 1189,140,548955,435,200 


Differenza 
261,957 
551,687 
481,954 
648,008 
260,408 
436,790 
423,699 
226,705 


Eccedenza dello importazioni 3,291,197 


a 


+++ ++ 


agamenti all’ estero, 
1884-85 154,569,429 
1885-86 179,224,719 
1856-87 194,435,185 
1887-88 242,993,869 
1898-89 296,406,020 
1889-90 276,901,498 
1890-91 282,426,582 
1891-92 254,387,796 


Tetale L. 1,881,344,988 


Come si vede, il debito dell'Italia verso l'estera 
risultante dallo sbilancio commerciale e dai paga 
menti del Tesoro, cominciando dall’ epoca în cui 
fu abolito il corso forzoso, rappresenta cinque 
miliardi in cifra tonda, 

Ora se non si fosse abolito il corso forzoso, è 
chiaro che sui cinquo miliardi si sarebbe dovuto 
pagare l’aggio. Supponendo che la media di que- 
st'aggio, tenendo a base le medie annuali del de- 
cennio precedente all'abolizione del corso forzoso, 
fossa stata del 7 per cento, l'Italia avrebbe dovuto 
pagare 350 milioni in nove anni. 

È' vero che in questi ultimi tre anni la media 
dell'aggio fu del 2 per cento, mentre nei primi 
anni dopo l'abolizione del corso forzoso il cambio 
sì tenne alla pari, onde si può calcolare pei nove 
anni una media dell’1 per 0j0 — ma inogni mo- 
do questo è certo che sui cinque miliardi noi ab- 
biamo risparmiato il 6 per cento, almeno, di ag- 
gio, che val quanto dire 300 milioni, 

Ci pare che queste cifre bastino a troncare una 
volta per sempre tutte le fanfaluche sulla nessu- 
na utilità ricavata dal paese coll’ abolizione del 
corso forzoso. ch. 


) 4 F » er 
L'on. Finocchiaro in Sicilia 

Giunto alla stazione di Lercara, ovo attendevan- 
lo il Sindaco, la Giunta, le Società operaie con 
bandiere e musica, © folla immensa, l’on. Ministro 
tra le continue ovazioni della cittadinanza © sotto 
il continuo getto di fiori dai balconi gremiti di 
signore, si recò al municipio, e dal balcone rin- 
graziò commosso la folla. 

Neripartiva dopo un'ora e mezzo circa per Prizzi, 
dove giungeva alle 2 pom. accompagnato dal Sin- 
daco e dal Prefetto della provincia. 

Anche a Prizzi ebbe entusiastica accoglienza. 

Al banchetto, dato in suo onore, l'on. Finow- 
chiaro Aprile, pronunciò il seguente discorso: 

Dopo aver salutato e ringraziato quanti accor- 
sero ad onorare lui, ed in lui il Governo, di cui 
fa parte continuò : 


Assetto e bilancio, 

Il supremo cèmpito del Gabinetto consisteva nel- 
L'assetto chiaro © sincero della nostra finanza, do- 
po averne riconosciuto la vera situazione. Biso- 
Gnava però evitare gli inasprimenti tributari, che 
avrebbero fatto sontiro di più il disagio economico, 
© sarebbero stati più gravosi per quella olasso dei 
contribuenti che merita maggiori riguardi. 

SÌ riforisce quindi a ciò che fa esposto nella Re- 
lazione per lo stabile equilibrio del bilancio; os- 
serva che il nuovo ordinamento delle pensioni pub 
riguardarsi come una vera riforma organica e con- 
fida che lo altre riforme, il naturale risvegiio del- 
l'economia nazionale, e la riconquistata fiducia del 
Paese ci condurranno alla mita. 

Ha fiducia che il paese preforirà questo metodo 
che ci dà l'equilibrio del bilancio senza essurire 
lo forze, risparmia aggravi, non subordina lo ri- ! 
forme dei pubblici servizi a criteri esclusivi di f- | 
nansa, tiene salda, Cr aumenti di spesa, la com- 
pagiuo dell'esercito e della marina, e non pregio- 
dica il credito, 

Al governo, nelle condizioni presenti, può chie 
dersi soltanto che spiani il cammino, che risolva 
svvii ad una soluzione sollecita alcuni dei proble | 
mi ai quali si riattacoa così intimamente la vita ! 
economica della nasione, Quasto, posso affermarlo, j 

Attuarlo saranno 
ì 


è il suo fermo proposito; @ ad 
presentati alcuni disegni di logge. 
Le riforme organiche ed economiche. 


Venendo in seguito a parlare dalle riforme or-| 
uniche, de dinoetto che, nello stadio di quer 
uuo Stato il quale voglia bene organizsare 
blioi servisi non può ispirarsi a criteri esclusiva- 
mente finanziari. Deve guardare più in alto. Deve 
preoccuparsi dello interesso dei servizi in ragione 
ai bisogni del paese, proporzionarne i meccanismi 
allo esigenze della pubblica utilità, sopprimere gli 
inutili, evitare tutto ciò che complica, che è spesa 
non necessaria, che si riduoe a danno dei cittadini. 
A questi concetti saranno ispirate le riforme che 
presenterà il Governo. 

Non si mancherà di affrettare quella trasforma 
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zione tributaria che ogni di più si rende necersa- 
ria; onde proporzionsre i pubblici aggravi alle 
condizioni vero o roali del paese, nonchè quelle 
riforme sociali allo quali governi e parlamenti deb- 
bono intendere con studio accurato. 

Il governo studierà fino a qual punto lo Stato 
potrà intervenire in una razionalo organizzazione 
della pubblica assistenza, como fa praticato per 
altri argomenti affini, fra i quali merita ricordo, 
pei risultati ottonuti, la logge sulla igiene e sa- 
nità pubblica che Francesco Crispi ordinò in vero 
@ proprio servizio di Stato, 


Servizi postali e telegrafici. 


Venendo a trattaro dei servizi postali telografi- 
ci, afferma cho cssi in Italia (o ciò va detto ad 
onoro della numerosa famiglia di funzionari e di 
impiegati, che vi consacrano lo loro cure intel 
ligenti) procedono, nel loro insieme, in modo sod» 
disfaconte. Abbiamo fatto, în un numero d'anni, 
un immenso cammino, per metterci a livello degli 
altri Stati d'Europa : © vi siamo, in parte, riu 
sciti. Ogni giorno però si sente il bisogno di nuo- 
vi miglioramenti. È noi siamo vigilanti a studia- 
re e ai attuare tutte quello innovazioni, che, ac- 
colte in altri paesi o no, possono avere fra noi 
opportuna applicazione, 

Ha quindi rilevato le trasformazioni avvenute 
nel servizio postale ed i suoi rapidi progressi, 
l'ineremento dei depositi dello Casse postali che 
raggiunsero 308 milioni e che solo le Casse scol: 
stiche hanno avuto nogli ultimi anni una sensibi- 
}e diminuzione, che bisogns augurarsi non duri per 
l'efficacia educativa dell'istituto. 

L'on. ministro accenna nd alcune innovazioni in 
studio, in ordine ai pacchi postali, ai vaglia, alle 
cartoline-vaglia, e spera attuarle presto. 

Non crede prudente affrontare per ora le con- 
soguenze finanziarie che deriverebbero dalla ritu- 
zione della tassa postale. Tuttavia indagherà se 
lo perdite dell'orario potrebbero essere compensate 
da altre risorse. 

A semplificare l’ordinameento amministrativo dei 
serviai dipendenti dal suo ministero presenterà un 
progetto di riforma organica ispirato ad un discen- 
tramento positivo eliminando ritardi e dispendi. Il 
miglioramento però al quale principalmente con- 
viene intendere è quello del servizio postale per 
le campagne. 

Con recente decreto si è disposto che tutto le 
collettorie di 2.a classo aiano trasformate in pic- 
coli uffizi, con attribuzioni sufficienti ai bisogni 
più comuni delle popolazioni campagnuole, per 
quasi tutti i servizi che sono affidati all ammini- 
strazione postale. 

Dopo avere accennato ullo concessioni telegra- 
fiche, l'on. ministro tratta ampiamente dei servizi 
postali e commerciali marittimi. 

La Commissione Realo dol 1887 prevedeva una 
spesa, in cifre tonde, di 17 milioni. Rimaste de- 
serte le aste, il governo stipulava alcuni contratti 
per lire 11,425,000. Col progetto del precedente 
Ministero si ridusso la spesa a 9,480,000. Sorti pe- 
rò gravi reclami sulla soppressione di aleune linee 
internazionali, occorsero nuovi studi, onde ripri- 
stinata la linea Bombay e dell'Indo-Cina, la spesa 

uove convenzioni rimaneva fissata in li- 
000, 
il tempo per discutere quel progetto, per- 
ciò nuova proroga, fino al 15 marzo 1$‘ 

Coerente però alla dichiarazione da lui già fatta 
alla Camera, o convinto dei danni derivanti da que- 
ste proroghe, affronterà In discussione delle con- 
venzioni alla ripresa dei lavori perlamentari, es- 
sendo impossibile prolungare ancora l’attualo sta- 
to di provvisorietà, Pel 15 marzo tutto dev'essere 
definito. 

Tl regime dello sovvenzioni, osserva l'on. Mini- 
stro, è adottato dalle nazioni che hanno più este- 
so il traffico; e alcune fra esse guardano più alle 
esigenze commerciali che alle postali, Noi non pos- 
siamo abbandonarlo senza turbare gli interessi del 
commercio, dell'industria e dell'economia naziona- 
le, senza compromettere l'avvoniro, lasciando libe- 
ro o quasi il monopolio delle marine straniere soy- 
venzionate che diverrebbero arbitro dei nostri ma- 
ri e dei nostri commerci. 

Ciò premesso, rileva che i nuovi capitolati se- 
gnano un evidente progresso, massime per i patti 
riguardanti la costruziono di piroscafi nei cantieri 
italiani, le riduzioni accordate a varie categorie di 
funzionari e di cittadini, e l’attenuazione dei mas: 
simi attuali, tanto pel’ trasporto dei viaggiatori 
che per quello delle merci. 

La tassa di bollo per le polizze di carico e let- 
tero di vettura, sarà limitata a cent. 10 fino a 20 
chilog. è a 60 per le merci di qualunque peso, ol- 
tro i 20 chilogrammi, dando con ciò un largo be- 
neficio al commercio. Al trasporto delle merci 
nazionali collocate in stiva sono offerte nuove 
agovolezze di tempo e di denaro. 

Dopo aver detto che lo condizioni dell'erario 
non consentirono di soddisfare altra esigenze an- 
che legittime, il ministro ha soggiunto: Verrà 
forse un giorno in cui l'opera dello Stato e l'ini- 
ziativa privata varranno a daro all'Italia una po- 
sizione prevalonte sui mari, e le nostre città mi 
rittime potranno ricordare senza rimpianti l'antica 
loro prosperità, Ora dobbiamo principalmente mi- 
rare a difenderci contro le concorrenze pericolose 
che ci minacciano, 


Dichiarazioni politiche. 

Entra quindi nella parto politica osservando che 
a questo © agli altri obbiettivi Governo e Par 
‘mento non potranuo degnamente rispondere so 
l'opera loro non è agevolata © sorretta dal Paese; 
se al disopra delle lotte di persone non si eleva 
quella delle ilce, e attorno a queste non si costi- 
tuisco una mag: ja parlamentare risoluta a 
sostenerle e ad assi 

A raggiungere questo scopo è ner 
abbiano termine quelle incertezze e di 
politiche che dal Parlamento passarono nel Paeso, 

questo tornarono a quello, Il consenso co- 
ine quistioni, ormai al di fuori di poi 
estazioni, cresva in molti la persuasione 
titi pari ri non fossa più il caso 
di parlare. Le consezuenze che derivarono da ciò so- 
a tutti note. Divenne possibile un gabinetto 
di coalizione; ma anche in esso, e mentre si pro- 
clamava la fine dello autiche divisioni politiche, 
ciascuno volle serbare alla propria partecipazione 
al governo un carattero particolare, desidoroso di 
non confondere le proprie tendenza colls altrui. 

Intanto a chi proclamava possibile la regolaro 
fanzione di un governo parlamentare senza logica 
distinzione di partiti, rispondono già, con program- 
ma tanto diverso dal nostro, coloro che non ve- 
dono salute pel paese che nei metodi e nelle tra- 
dizioni della parte conservatrice. E ciò conferma 
sempre di più, anche per bocca di chi con tanta 
insistenza lo ha negato, la. sostanziale diversità 
nell'indirizzo, nelle tendenze, e nei metodi di go- 
verno dei vuri grupp' parlamentari. 

E' naturale che la parte progressista si allieti 
dolle ni che potranno venire al suo pro- 
gramma con consensi ispirati a convincimenti, e 
per ciò appunto durevoli. Ed è por questo che ha 
accolto con soddisfazione il movimento politico di 
quegli elementi radicali, che, entrando senza sot- 
tintesi nell'orbita costituzionale, assicurano alla 
pubblica cosa l'elficace concorso di elette intelli- 
genze e di forti voloni 

Così soltanto possiamo avviarci alla costituzi 
no organica di due veri e propri partiti di gover- 
no, che, pur contenendo nel proprio seno elementi 
più temperati e più avanzati, abbiano comuni, nel- 
lo lineo generali, i concetti direttivi della loro a- 
zione nel Parlamento e nel Paese. 

Ha quindi dichiarato: 

La divisione dei partiti. 

A noi importa che ciò avvenga. Una organizza» 
zione salda ed omogenea della parte progressista, 
nelle cui file ho costantemente militato, è una 
necessità por il presente e un beneficio per l’ai 
venire. Questi furono i mioi convincimenti quan. 
do, per la prima volta, chiesi l’onore dei vostri 
suffragi; © questi sono i miei convincimenti di 
oggi. Cittadino, deputato o ministro, serbo sem- 
pre fede ai melesimi ideali. 

Espressa infine la maggiore fiducia che con la 
cooperazione gagliarda del passo e con l'aiuto del 
Parlamevto sì potranno superare lo momentanee 
difficoltà, il ministro ha terminato così 

Un Page cho ha saputo costituirsi in una forte 
compagine unitaria; che ha potuto, fra tante dif- 
fidenze, o coll'opera patriottica di prinsipi valoro- 

, costituire una monarchia popolare e demoora- 
tica, sollecita di tuttii progressi e devota a tutte 
le libertà ; che ha conquistato alto posto nel mon- 


do civile, deve trovare nella sua stessa energia il 
rimedio ai mali che lo travagliano, « ravvivando 
«la coscienza del proprio valore con l'eccitamen- 
« to a quella vigorosa operosità che lo deve con- 
< dure alla prosperità anche economica ». 

Questo voto, il 20 settembre, ora scorso, ricor- 
dando l'omaggio recente reso dal mondo civile al 
Genio italico, poneva il Re sotto gli auspici dol 
nome di Roma, che è simbolo dell'unità nazionale. 

Risponda a questo voto il Paese con virili pro- 
positi e con fiducia nol suo avvenire. 

In nome di questo avvenire, serbato ai popoli 
forti, che sanno volere ed operare, io propino, 0 
Signori, al Re generoso o leale, che è così fedele 
interprete della Nazione, al Re che impersona l'I- 
talia, al più sicuro custodo della grandezza o della 
prosperità della Patria! », 


Discorso dell'on. Zeppa 


Jeri sera in un®banchetto a Viterbo, offertogli 
dagli elettori del Collegio, l'on. Zeppa ha pronun- 
ciato un notevole discorso, dal cui riassunto to- 
gliamo, per la speciale competenza dell' egregio 
amico, la parte che riflette la finanza eil credito. 

In poco ha detto molto e bene. 


Esamina il programma del ministero, che trova 
equo negli apprezzamenti e proporzionato nei mez- 
zi per essero attuato. 

Il primo suo effetto spera sia stato quello di 
rassicurare l’opinione pubblica sulla erroneità dei 
giudizi lanciati dall'ox-ministro delle finanze, on. 
Colombo, il quale ha ripetuto il mal vezzo di non 
pochi uomini politici che, appena fuori del gover- 
no, trovano pessimo ciò che poso prima era tol- 
lerabile o mo. 

E qui mi piaco di rendere un giusto omaggio 
all'on. Grimaldi, ministro del tesoro, che, uscendo 
dai Consigli della Corona nel gennaio 1891, man- 
tenno sulla finanza quegli apprezzamenti "stessi, 
che aveva manifestato dal banco del governo. 

Oggi poi meno cho mai sono ginstificati i psu- 
rosi prognostici sull'avvenire del bilancio dello 
Stato; giacchè mai como ora le condizioni della finan- 
za ebbero quel carattere di stabilità, che oggi han- 
no acqustato, por poterne calcolare esattamente i 
risultati prossimi è remoti. 

È difatti sulla stessa cifra del disavanzo dei due 
esercizi 1892-93 0 93-94 non vi è forso unnnimità 
di consenso tra il governo el i suoi oppositori, 
quando voglia eliminarsi la questiono oramai ri 
soluta dalla disciolta Camera, di non iscrivero fra 
le spese ordinarie gli oneri per le nuove ferrovie? 

Ne è soltanto la poca entità dol disavanzo at- 
tuale, quello che conforta il mio giudizio sulla 
stabilità e solidità della finanza; ma ben altri ele- 

sti vi concorrono. Fgli è cho oramai possono 
dirsi eliminate le paurose incognite, che giusta: 
mento destavano lo più sorie inquietudini @ che si 
chiamavano : spese militari ; spese peri lavori pub- 
Dlici; casso patrimoniali ferroviarie e pensioni. 

In quanto alle spese militari basterebbe consi- 
derare che, oltre le centinaia di milioni doman- 
dati all'entrata ordinaria degli esercizi 1887-88 e 
1853-89, mentra la leggo del 1885 assoguava 30 mi- 
lioni di spese straordinarie, aila fine di ciascun 

izio, non solo i trenta milioni erano sorpas- 
sati ma qualche volta anche duplicnti. Oggi invece 
per questo spese sono stanziati soli sedici milioni 
@ si ha solenne promessa dal Governo, che questa 
cifra non sarà oltrepassata, e non dubito che que- 
sto inipegno sarà mantenuto, 

Quanto alla sposa per le opere pubbliche, sta- 
bilita nella parto ordinaria del bilancio, io credo 
che ss il governo presenterà una legge che associ 
L'opera dello Stato alla energia delle Provincie, 
Comuni e Consorzi, che sono i migliori giudici di 
ciò che loro convenga in materia di viabilità, con 
minore spesa otterrà maggior risultato. Urge prov- 
vedero allo Casse patrimoniali dello forrovie, li- 
quidando il passato e fissando una quota che dia 
luogo alle minori possibili vscillazioni. 

F' lecito sperare che i 180 milioni sieno suffi- 
cienti per le maggiori spese occorrenti alle costru» 
zioni ferroviarie già compiuto o prossimo ad es- 
serlo; e, per provvedere nel miglior modo alla ese- 
cuzione della legge per la rete complementare, io 
credo che si debba affidare all'industria privata 
la costruzione dei nuovi lavori ferroviarii; onde 
non essere esposti a quelle ingrate sorprese che 
hanno sempre recato il più grande turbamento 
nella nostra finanza, 

Eliminate eosì le esuse d'incertezza riguardo al- 
lo speso, e tenuta anche nol debito conto la mag- 
gior sicurezza nella somma delle entrato tanto che 
oramai la previsione di poco si scosta dagli ac- 
certamenti e ì’ espediente dei boni sottennali che 
ha ridonato nl fl «saria elasticità per 
le sue ordinario operazioni, è lecito concludere che 
si è realizzato un vero progresso nell'Amministra- 
zione finanziaria dello Stato, e lo declamazioni a 
tinte ossuro mancano di verità e di patriottismo, 

Con ciò non si creda che venga meno l'obbligo 
di usare una continua vigilanza nel mantenere le 
speso entro i confini della più stretta necessità: ed oo- 
corre usare le maggiori cure perchè diano tutto il pro- 
dotto di cui sono capaci le tasse esistenti, per po- 
tersi sottrarre al doloroso compito di metterne 
delle nuove. 

Ora m°' incomba dirvi una parola sui provvedi 
menti che il Ministaro si propone per colmare il 
disavanzo degli esercizi 92-93, 93-94. 

Accetto il monopolio degli oli minerali, poichè 
sebbene questo commercio sia asercitato da privati, 
pure per le sue speciali condizioni ha carattere di 
monopolio; e perciò deve essere assunto dello Stato. 

Ha poi il vautaggio su quello dei zolfanelli, pro- 
posto dal prosedente Gabinetto, di non dover sop- 
portare forti gravami per le espropriazioni. 

Commendevole mi paro l'operazione sulle pen- 
sioni, sebbene non contenga la soluzione completa 
dell'arduo problema che affatica da tempo le menti 
degli economisti e degli uomini di Stato. 

‘l'uttavia, se bone ho compreso il concetto che 
domina questo riordinamento delle pensioni, a me 
pare che la via scelta sia la vera per una razio- 
nale soluzione ; in quanto che afferma il principio 
che le pensioni debbonsi considerare come de- 
bito dello Stato e non come servizio pubblico. Con 
questo criterio, non sarà difficile separare asst- 
tamente la parte del dubito dagli oneri di compa- 
tonza annua, che soli debbono figurare nella parte 
ordinaria del bilancio. 

Meno robusta è la mia fedo rispetto ai risultati 
finanziari delle riforme organiche. 

Approvo però la massima per cui lo ccouomio 
che se ne potessero ottenere favorevoli al bilan- 
cio, siano la conseguenza e non la premessa come 
erroneamente operò il passato Ministero, il quale, 
durante l'esercizio finanziario, era costretto pre- 
sentare un cumulo di piccolo leggi per supplemen- 
to di spesa; ciò che elidova le economie. 

L'oratore entra a parlare della materia del cre- 
dito © si compisco che l'opposizione abbia per 
mezzo dell'on. Colombo innalzata la bandiera della 
Banca Unica di emissione, quantunque egli non 
sia di questo parere. 

Trova però che alla semplico enunciazione di un 
principio suscettibilo di tante © si svariato appli- 
cazioni, l'ex-ministro delle finanze avrebbe dovuto 
aggiungere qualche concetto che accennasse ad 
una soluzione concreta. 

Si diffondo a dimostrare some di tutte le forma 
che potesse assumere In Banca Unica in Italia, 
nessuna sia esente di difficoltà pratiche quasi in- 
sormontabili ; 0 ciò indipendentemente dalla que- 
stione generale, se ciò economicamenle @ politioa- 
mente convenga applicare questo sistema in Itali 

Si augura che l'opposizione, seguendo l'on, Co- 
lombo, voglia portare la questione in Parlamento 

lora che dovrà rinnovarsi il privilegio della emi 

ne alle Banche; giacchò una volta risoluta la 
questione, cesserà quello stato d'incertezza peggio. 
ro di qualunque sistema voglia applicarsi. E' dif- 
ficile calcolare il danno che reca al eredito ed allo 
stesso andamento degli Istituti, l'ambizione di ta- 
Juno e la paura degli altri. Si cercano al difuori 
del ceto industriale e commerciale. clientele, che 
certo non concorrono a mantenere sano e robusto 
il loro portafoglio. 

Per me, dice l'oratore, mantenendomi in un cam: 
po in cui possa l’azione legislativa praticamente e- 
Splicarsi , reputo che la nuova legge bancaria 
debba limitarsi a concedere il privilegio per un 
quinquennio, finchè le banche possono smobilizzare 
il loro capitale © rinforsare sempre più lo riserve 
metalliche, cd introiucendo utili temperamenti alla 


legge in vigore del 1891, che ha fatto buona pro- 
va, assicurare agli Istituti esistenti un periodo di 
tranquillità che tanto contribuisce allo sviluppo di 
‘una matoria cosi delicata qualo è quella del eredito. 

Entra a parlare della questione monetaria, e 
dopo averne dettagliamente precisato i termini, 
soggiunge: « sebbene gli sforzi mal riusciti dogli 
scienziati e degli uomini di Stato, in più occasio- 
ni riuniti, abbisno dimostrato le gravi difficoltà di 
risolvere l’arduo problema, pure jo nutro fiducia 
che so gli Stati che maggiormente risentono i dan- 
ni del deprezzamento dell'argento, evitando gli 
errori del passato, si contenteranno di soluzioni 
medie, l'opera della Conferenza monetaria, alla 
quale il nostro governo ha fatto adesione, possa 
riuscire proficua.» 

«Non dubito poi che lo speciali difficoltà deli’ I- 
talia per la deficienza dol medio circolante metal- 
lico saranno appianste mercò la buona armonia 
che regna fra gli Stati dell'Unione monetaria lati- 
na che hanno saputo sempre apprezzare al giusto 
loro valore le domande dell'Italia. » 

Parla in seguito dei partiti © della legislazione 
sociale, esprimendo la maggior fiducia che l’opora 
del Governo risponderà ‘ai saldi propositi atferinati 
nella Relazione al Re. 


I discorsi Afan de Rivera e Bonghi 


A NAPOLI 


(N) Napoli, 27, ore 20,10 — Il generale Afan 
de Rivera ha parlato neila gran sala della Società 
operaia nella via Egiziana n Pizzofalcone, spie- 
gando il suo programma politico. 

Ha dimostrata la sua cocrenza nella sua con- 
dotta parlamentare. In massima accetta il program- 
ma Giolitti. 

i è poi trattenuto a lungo sulla questione mi- 
litare, affermando appena sufficienti i 246 milioni 
pel bilancio della guerra che ora la detto essere 
di 259, e 105 milioni per quello della marina, a 
meno che non si voglia scemata la potenza mili- 
tare italiana, 

Non potendo però il Paese spendere di più, ha 
detto, essere indispensabili coraggiose riforme o:- 
ganiche, affinchè Esercito ed Armata trovino ne- 
gli stessi bilanci così ridotti, quelle sommo che 
pur sor: loro necessarie a meglio assicurare il pro- 
gredire dei vari servizi. Ha accennato alle eco- 
nomie già apportat*; ai bilanci militari, rilevando 
come ogni ulteriore assottigliamento di essi si ri- 
solverebbe in un dissstru economico e sociale, 
mentre su tali bilanci traggono ancora oggi di- 
retto sostentamento ben 27 mila operai, senza 
contare coloro che forniscono all'Esercito ed alla 
Marina, e gli Stabilimenti industriali privati che 
ricevono commesse di Javoro. Ha trattato la que- 
stione della ferma biennale, alla quale non è av- 
verso, ma ha dimostrato essere il problema già 
virtualmente risoluto, ed in ogni caso con essa 
nulla verisbbe ad economizzarsi in confronto del- 
la ferma progressiva di cui ha rilevato i vantaggi. 

Circa il sistema di reclutamento regionale, al 
quale, în tesi generale, è da gran tempo favore- 
vole, ha citato molto opportunamente il parere di 
Cario Pisacane ed ha fatto felice allusione alla 
gloriosa Dinastia che regge i destini d'Italia. La 
riduzione di due o tre corpi d’armata, ha detto es- 
sere un problema teenico che può diseutersi, ma 
che è finanziariamente inefficace e dichiarandovisi 
però contrario. 

Ha poi accennato alla necessità della semplifi- 
cazione dei servizi. 

Applausi calorosi. 

— L'on. Bonghi ha pariato all'Associazione co- 
stituzionale. 

Il discorso è stato una carica a fondo contro il 
Ministero. 

Si è industriato a confutare la relazione mini- 
steriale e si è fermato a criticare il discorso Za- 
nardelli. 

Dopo esamina © combatte le varie proposte del 
Ministero trattenendosi sulla ricostituzione dei par- 
titi e dicendola no1 possibile ora, non essendo 
chiaramente enunciate questioni ' impo:tanti e 
mancando nella vita politica ideali superiori e ge- 
nerosi. 

Ha chiuso mostrando una gran fede nel genio 
italiano, 

Lunedi avrà luogo il banchetto che la demo- 
crazia radicale offre a Bovio, il quale pronunzie- 
rà un discorso. Vi assisteranno Imbriani e nume- 
rosi deputati di estrema sinistra. 


Arti DeL Governo 


IR. Marina. — Ti tenonte di vascello, Gio- 
vanni Locatelli, visne esonerato dal servizio al Mi- 
nistero, passandu a disposizione do! Ministero de- 
gli Esteri. 

Magiviratara — Corti di Appello — Fer- 
reri cav. Giuseppe, consigliere a Torino, è collo- 
cato a riposo, e gli è conferito il grado onorifico 
di presidente di sezione. 

2° Tribunali — Godi Carlo, vice-presidento a 
Milano, è nominato presidente a Cremona. 

De Caroli Giovanni, vice-prosilente a Roma, è 
nominato presidente a Teramo. 

Nicora Gerolamo, vice-presidente a Milano, è no- 
minato presidente a Milano, 

Toccafondi cav. Vincenzo, giudice a Viterbo, é 
collocato a riposo. 

Postiglione Gaetano, procuratore del Re in aspet- 
tativa, è richiamato in servizio a Palmi. 

— Preture — Sono traeforti i pretori: Chi 
Pericle, da Alatri a Viterbo — Venditti Federino, 
da Sutri ad Alatri — Zoffili Fausto, da Ronciglio- 
ne a Tivoli — Girardi Ulisse, da Sezze a Ronci- 
glione — Bianchini Carlo, da Firenzuola a Sezze 
— Appiani Giovanni, da Pandino a Sutri — Ro- 
scio Ettore, da Caramanico a Limone Piemonte. 

— Guerzoni Luigi, dal 1° mand. di Modena è 
olloento a 

Biasioli Luigi, pretore di Barbarano, è tramutato 
a Guastalla — Namias Davito, pretore di Scanno, 
è collocato in aspettativa. 

— Sono nominati vice-pretori: Verzoni Giovan- 
ni, al 1° mand. di Alessandria — Brezzi Domeni- 
00, al 2° mand. di Alessandria — Marioni France 
800, al 1° mand, di Alessandria — Fanfani Ettore, 
al 1° mand, di Firenze. 


DaLiE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Voghera, 27, ore 15,3). — Lo faccende del 
nostro municipio vanno a rotta di collo. Da oltre 
‘run mese, l'amministrazione comunale è in crisi che 
non si riesce a risolvere. 

Era già stata rieletta una Giunta con a capo 
1° avv. Desiderio Beltrami, ma nessuno ha voluto 
accettare. 

Morale : un commissario regio alle viste. 

—-__ 

Savona, 27, ore 12,20. — Gli stivatori del 
porto si dichiararono stamane in scioporo, doman- 
dando il ripristiuamento dell'antica tariffa che dà 
loro 45 centesimi per tonnellata, invace di 35 co- 
me percepiscono oggi. Gli soioperanti sono circa 
400, Ordine perfetto. 

Milano, 27 ore 16,20 — Stanotte i soliti i- 
gnoti, tagliava l’inforriata © scassinato lo serratu- 
re inglesi delle imposto, penetrarono nel negozio 
di oggetti d'arte antica dellu vedova Arrigoni, in 
via Dante, punto centralissimo della città. 

I ladri rubarono molti oggetti di grando valo- 
re. li danno ascende ad una somma ingente, non 
ancora precisata continuando l'inventario, 

La città è rimasta impressionata dalla. meravi- 
gliosa audacia dei ladri che presumibilmente fer- 


maronsi anche nel negozio oltre adun’ora e mezza. 

27, ore 16,20 — Venne firmato ieri 

‘approvazione della linea forroviaria 
Valsavoia-Caltagirone. 

Il verbale conclude potersi nprire immediata- 
mente all'esercizio il nuovo tronco Scordia-Calta- 
girone. 

La popolazione della vallata è festante. 

rerbivzr 

Napoli, 27, ore 19,— Questa sera, nella punta 
del molo San Vincenzo, il piroscafo inglose Belfort 


che entrava nel porto, fu investito dal piroscafo 
tedesoo anzler, che ne usci 

Il Belfort riportò gravi avarie e affondò dalla 
parte di prua în pericolo di completo affondamento. 
1: Kanzler proseguì la sua rotta. 

I danni sono notevoli. Nessuna vittima, 


Il varo del “# Marco Polo. 5 


(N) Napoll, 27, ore 17.30 — Il varo del Marco 
Polo riuscì una vera fosta intima militaro o ma- 
rinara. 

Avvenne allo oro 11.20 a Castellamare, presenti 
gli ammiragli Martinez o Gonzales, moltissimi uf- 
ficiali, molte eloganti signore, alcuni giornalisti e 
grundo folla nello tribune. 

Applausi ed ovviza immensi al momento del 
varo che riuscì felicemonte. 

Il Marco Polo è una bellissima corazzata di se- 
conda classe. Verrà rimorchiata a Napoli per es 
sere messa in armamento completo. 


Un nuovo treno di lusso 

Quanto prima, in seguito ad accordi colle fer- 
rovie italiane (Rete Adriatica), la Società interna- 
zionale dei Vagons Lats attiverà sulle linee ita- 
liane da Modane a Brindisi (via Bologna-Ancona) 
un nuovo treno di lusso espressamente costrutto 
pel servizio settimanale della valigia delle Imilie, 
Calais-Brindisi e viceversa. 

Esso sarà tutto composto di grandi vetture in- 
tercomunicanti, avrà cabine separate con letti dei 
più recenti modelli, per circa 70 persone, gabi- 
netti per Loilette, saloni di lettura, di conversa- 
zione, per fumatori ecc. più una grande sala ad 
uso caffè-restaurant. 

L'addobbo del treno sarà fatto con grande sfar- 
zo è buon gusto € vi saranno tutte le maggiori 
comodità che possono in oggi aversi nei più gran- 
diosi alberghi. 

Tutto il treno sarà sfarzosamente illumi a 
luce elettrica e, a detta di quanti hanno potuto 
ammirarlo, sarà il migliore, il più bello il più 
completo di quanti viaggiano attualmente nel con- 
tinente europeo. 

Durante il viaggio i passeggeri potranno avere 
completo servizio di colezioni, pranzi, buffet, bi- 
bite calde o ghiacciato a qualunque ora. 


COLLEGIO DI CIVITAVECCHIA. 

Civitavecchia, 27 — Vi riassumo breve- 
mente la situazione del collegio, quale risulta da 
lettere e telegrammi ricevuti dai vari comuni del 
collegio. 

Il signor Epimaco Flamini, elettore di Monte- 
rosi, mi scrive che, presente all’ arrivo ed alla 
partenza dell ingernere Magnaghi, può assicurare 
che non esistono le acclamazioni telegrafate a 
qualche giornale se non nella fantasia dell’anoni- 
mo corrispondente. 

I signori Ciannarei Ernesto e Serafino elettori 
di Sutri i cui nomi furono pubblicati tra i com- 
ponenti di un comitato Magnaghi, dichiarano che 
non ne hanno fatto mai parte e che invece ap- 
poggiano la rielezione dell'on. Tittoni. 

A Ronciglione ed a Montalto due numerose riu 
nioni di elettori hanno approvato l’opera dei Co- 
mitati locali che appoggiano la candidatura Tittoni. 

Il manifesto degli elettori di Civitavecchia a fa- 
vore dell’on. Tittoni è stato affisso in tutto il col- 
legio è porta 600 firme. 

Quello degli elettori di Caprarola ne porta 460. 

À Campagnano l'onorevole Tittoni ha pronun- 
ciato un applaudito discorso in un banchetto al 
quale assistevano un centinaio di elettori e le rap- 
presentanze dei comuni di Monterosi, Mazzano e 
Formello. ci 

I presidenti di tutte le Società operaic del col- 
legio hanno pubblicato un manifesto che ricorda 
l’opera parlamentare dell'on. Tittoni nele que- 
stioni sociali. R 

Hanno aderito alla sya «endidatura le Società 
operaie di Aliumicec, Montalto, Corneto; Tolfa, 
Canale, Orinio; Manziana, Bracciano, Trevignano, 
Anguslera, Campagnano, Formello, Monterosi, 
atuzzano, Faleria, Civitacastellana, Sutri, Ronci- 
glione, Caprarola, Nepi, Castel 8. Elia, Carbogna- 
no, Capranica, Bassano, Veiano. 

Finalmente il Comitato elettorale di qui parte- 
cipa che l'on. Tittoni parlerà agli elettori in que- 
sta città domenica prossima nel teatro Traiano, 
alle 11 12 antimeridiane 


COLLEGIO DI ANAGNI. 
Il comm. Gui ha visitato le sezioni di Guarcino, 
Anticoli, Torre Caetani, Trivigliano, Filettino e 
Trevi nel Lazio, ed ha trovato nelle popolazioni, 


{ anche senza il grazioso protettorato del marchese 


Berardi, le più schiette e cordiali accoglienze. 
La sua parola leale, sobria, onesta, ha prodotto 
sull'auimo di quelle popolazioni il più lusinghiero 
effetto. 
Teri ebbe luogo in Alatri, in suo favore, un 
banchetto coll’intervento dei più notevoli cittadi 


COLLEGIO DI TIVOLI. 


L'avv. Napoleone Jacoucci ci serive che non ha 
presentata la sua candidatura nel Collegio di Tivoli. 


COLLEGIO DI SORA. 

(N) Sora, 27, ore 17,50. — Carpi arrivato — 
spettacolo pietosissimo. Quantunque fosse giorno 
di mercato, egli incontrò dovunque la più umi- 
liante glacialità. La Società operaia, con 77 voti 
contro Î6, rifiutò d' inviare al ricevimento una 
rappresentanza con bandiera. 

‘Tutti i Circoli, meno uno, imitarono la Società 
operaia, Molte botteghe si chiusero quasi si trat- 
tasse di un lutto cittadino! Comitato, 

Era da prevedersi ! 


COLLEGIO DI BOIANO. 


L'avv. Michelangelo Motta, cui era stata offer. 
ta dalla Società operaia di Bagnoli e da numeros 
elettori la candidatura del Collegio, desidera che 
si sappia averla egli declinata. 


COLLEGIO DI PIETRASANTA. 

(N) Viareggio, 27, ore 11.35 — Una nume- 
rosissima riunione di elettori ha proclamata la 
candidatura dell'ing. Giambastiani. 

A Torre del Lago, frazione del comune, 350 
eletiori respinsero ieri sera ad unanimità la” pro- 
posta fatta dai sostenitori del Giorgini per l’ere- 
zione di un campanile, acclamando invece la can- 
didatura Giambastiani. 

A Seravezza la posizione è guadagnata. Ad 
onta dei grandi sforzi degli avversari Viareggio 
voterà compatto per il Giumb: 

Ormai la candidatura Giorgini si puòdire sfatata, 

COLLEGIO DI PERUGIA, 

Pel Collegio ove sì è affermato, fin qui senza 
competitori, l'on. Pompili, è stata’ offerta la can- 
didatura all’ing. Guglielmo Calderini, il quale si 
è riservato di dare in giornata una ‘risposta de- 
cisiva, che ci auguriamo favorevole. 


COLLEGIO DI POGGIO MIRTETO. 

(N) Fara Sabina, 27, ore 18,9. — E' ar- 
rivato questa mattina l'on. Amadei, accompagna- 
to dal consigliere provinciale prof. Novelli, e ri- 
cevuto dal sindaco, da tutti i membri del Consi- 
glio comunale e da moltissimi cittadini andati ad 
incontrarlo col concerto. 

Fu quindi dato in suo onore un banchetto, al 
quale intervennero tutte le autorità di Fara Sa- 
Dina e i sindaci dei vari comuni del mandamento, 

Ai brindisi fatti in suo onore dal cav. Novelli 
e da altri, l'ov. Amadei rispose, applauditissimo, 
che l'Italia, costituita in nazione mercò i sacrifici 
di valorosi cittadini e Ja lealtà della dinastia di 
Savoia, non teme le arti subdole della reazione nè 
le violenze di coloro che hanno per ideali il di 
sordine e In negazione di una patria libera, ri- 
spettata e prospera. 

DA LIVORNO. 
(N) Livorno, 27, ore 23,25. — L'on. Pelloux 


è arrivato oggi ed è stato visitato da numerosi e- 
lettori, dal presidente e da una Commissione del- 


la Monarchica, che domani pubbliclicri un mani. 
festo, raccomandando l’on. Pelloux per it seconde 
collegio e Giera per il primo. 

La lotta sarà aspre, ma la vittoria dell'on. Pel- 
loux è sicura. 

L'on. Pelloux è ripartito questa sera per Roma, 

COLLEGIO DI FERMO. 

Dopo molte insistenze, il duea Caetani ha ae. 
cettata la candidatura di Fermo. 

Se i due candidati si ritireranno, com'è proba. 
bile, sul nome del Caetani, antico deputato di 
quel circondario, non vi sarà dissenso. Per buona 
sorte non è Fermo che deve determinare la divi. 
sione dei partiti alla Camera 


Corse del Trotter ita 


(N) Milano, 27, oro 17,30, — La prima riu. 
nione del Trotter italiano nel nuovo e bell' Ippo. 
dromo, presso la stazione centrale, si è inaugnra. 
ta oggi con un largo interve:to di pubblico. L'a 
ristocrazia era però scarsamente rappresentata. 

Vi erano molti forestieri, spocialmente emiliani, 

Il pubblico mostra un crescente interesse per 
questn genere di sporé nuovo per Milano, quan- 
tunque la durata dello spettacolo di quattro ore 
stanchi, 

Per il primo Trotter Randicap, per cavalli nati 
eè allevati in Italia, due prove di metri 180); 
tirono tredici cavalli. 

Vinsero : Giunone della Società padovana Ante- 
nore, lire 1000: MaltareMo dol fiorentino Ror. 
gioli lire 600; Brief dei bolognese Lamona, L. 40), 

AI premio di Allovamento per cavalli di dne an. 
ni, due prove da metri 1800, concorsaro 6 cavalli: 
Andreina dol bolognese Masnani vinse L 1000 
Burrasca del barono Roggeri L. 600 : Glasgow del 
fiorentino Fossi L. 400. 

Per il premio internazionale, su cinque partenti 
alla quarta prova vinsero: Spofford. americano, 
dello stud bolognese, lire 5000; Valkir, amarica: 
no, del triestino Arletti, lira 2000; Gruppo di 
Roggeri lire 1000. 

Per il premio dei dilettanti, su otto partenti, 
viusero : Perekat del triestino Fontana, lire 500; 
Amor dell'astigiano Desdori, lire 300: Vittoria di 
Tesi L, 200. 

Vi furono molto scommessa presso i totalizzato 

e i bookmakers. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
VENERDI”, 28 ottobre 1892 — S. Simone. 


Leva îl solo allo ora 6.59 m_ -- Tramonta allo 447 4. 
Leva la luna alle oro 131 s. — Tramonta alle 1052 x, 


STATO CIVILE 
Nati 0 morti denunciati il giorno 26 Ottobie 1802 
Nati 31 compresi 3 nati morti 
Morti 31 dei quali 12 sotto i 7 anni 
morti 
Ferrì Stanislao di Gaudenzio, Potenza Picena, 21, celibe 
Borello Savino fu Bernardino, Soria, 65, 
Fiorentini Margherita fu Ignazio, Ro 
De Franceschi Augusto fu Francesco, 
Petruccetti Angelo, Canali, 75, id. 
Pangrazi Ignazio fu Vito, Ucciano, 75, td. 
Fiorentini Gemma fu Vinconzo, Napoli, 11 
Pietropsoli Domenico fu Granceseo, 47 
Di Cesare Margherita di Gioncchino, Verona, 34, eor 
Rocchi Angela fu Giovanni, Castel dell'Aquila, 19, nobil 
Marchetti Emilio di Giuseppe, si, colibe 
Di Giacomo Mattia fu Giacomo, Canterano, 75, vedovo 
Ortenzi Candida fu Aldobrando, Ancona, 80, ved. 
Tosi Giuseppe, Boretto, 58, coniug. 
Bantamassa Francesco, Roma, 58, colibe 
Parigiani Agostino fu Vincenzo, Agerone, 36, eoniuy 
Visconti Biagio fu Vincenzo, Monte 8. Pietro, #0, vedovi 
Nori Elvira fu Angelo, Roma, 53, coniug. 
Passini Buverio fu Giuseppe, id., 30, celibe. 


MATRIMONI del 2 OTTOBRE 


Noccioli Oreste, implezato, son Arotti Caterina 
Baceari Silvestro, oste, con Petrassi Annunziata 
Atarielta Francesco, impiegato, con Tosschi Aurora 
Qolabona Alcide, Pittore, con Frezsotti Amatla 
Brunel Salvatore, seritturalo, con Tarquini Ergit: 
Buzzanetti Ercole, negoziante, con Barogei vottte 
Scolastri Giuseppe, vettarino, con f&-o<'Nì Vittoria 
Bastono Emilio, fuochista, =" 06 Simone Angela 
Vaiori Giovanni, imesvigato, con Mancini Ita 
Roe Filierio, Ingegnere, con Agostini Amalia 
Rogneli Nicola, architetto, con Toganni Giuli 


MONOVERBO 


Ricorrenio ieri (27) il primo anniversario delle 
morto del cav. Luigi Gatti, è stato colebrato 
a Campo Varano, nella Cappalla del SS. sangue 
sparso, un officio funebre, — Assisteva la fami- 
glia, che depose anche una corona sulla tomba. 


fi coppa io. GI 
CRONACA DI RomA 


Wemporatura di ieri, — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 20,8 — minimo 10. 

S. P. Q. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo i affari ordinari. 

— Ieri mattina, l'ing. Libani si recò dal 
Caetani per esprimergli il nuovo voto dei Consi- 
glieri Comunali. 

Il duca Caetani dichiarò al Libani che, innan- 
zi al desiderio espresso da un così ragguantevole 
numero di consiglieri, egli non poteva opporre 
un rifiuto, e quindi accettava di rimanere in ca- 
rica fin dopo le elezioni politiche, la qual cosa 
non toglie al duca Caetani di concor lia de 
putazione, essendo in sua facoltà, dopo l'elezione, 
di optare per la deputazione o pel sindacato. 

Genetliaco. — L'on. Giolittti, presidente 
del Consiglio, compiendo ieri il suo cinquante 
mo anno — è nato in Mondovi il 27 ottore 1842 — 
ha ricevuto moltissime felicitazioni, alle quali sis 
mo lioti di ere le nostre. ; 

Il palazzo Vitellesehî, a Corneto Tare 
quinia, andato all'asta in questi giorni, in 
to ad espropriazione forzata, è stato, mediante un 
sussidio del ministero della pubblica istruzione, 
acquistato dal municipio di Corneto. Come è no 
to, il palazzo Vitelleschi, monumento n: 

è ‘uno dei più belli esempi di architettura de 
nascimento. 6: 

La Societa italiana di Laringologia, 0 
tologia e Rinologia, riunita îm Congresso, tenne 
ieri la sua seconda seduta, presieduta dal profes: 
sore Massei, alla quale hanno assistito i professor! 
Labus, Fasano, Morra, Musucci, Gradenigo, Ma 
sini, i dottori Trifiletti, Damieno, Garzia, Ajello, 
Strazza, Isaia, Egidi, Felici e molti altri. 

Fecero importanti comunicazioni i dottori Sira? 
za, Dionisio, Nicolai, Isoria e i professori Fast 
no, Massei, Morra ed altri. 

Dobbiamo aggiungere che alla seduta ins 
rale il prof. Toscani rappresentava il rettore 
nostra Unlversità. COR, 

In Vaticano. — In questi giorni îl Pot 
fice avendo bisogno di riposo, le udienze pra! 
sono state sospese. 

— Il governo Colombiano ha fatto domandare 
alla S. Sede di dichiarare per quello Stato fosta 
religiosa, la giornata del 12 ottobre, per ricordami 
la scoperta del nuovo mondo fatia da Cristo: 
Colombo. 

— L'opera della S. Infanzia, nell'ultimo 
cizio 1891-92, ha incassato L. 8,527,116, ci 
ca 93,000 lire più dell'esercizio precedente. 

Confraternita dei Bresciani — 


gu 


ta 


con 


recente decreto, vennero accettate le dimisioni 


del comm. Ulisse Papa dall’ incarico di 
missario straordinario per la Confraternita CA 
Bresciani in Roma, © gli fu surrogato, nell'ino 
rico medesimo, il cav. barone Carlo Monti, caP® 
divisione al Fondo per il Culto. 
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N Congresso di medicina interna 

ha ieri incomiaciato i suoi lavori colla relazione 

prof. Riva sula Infezione rewmatica, il quale 

mostrare che, se esiste un'infezione che 

poss dirsi reumatiea, questa non può esser do- 
vata che al micrococto di Franke]. 

Segui la relazione del dott. T. Gualdi di Roma, 
pure sulla Infezione reumatica. Il Gualdi rilevò 
che l'infezione è miasmatica, legata a focolai fissi 
non contagiosa, che i batteri specifici non sono fi- 
nora determivati e che non esiste terapia sprcifica. 
Presero, în proposito, la parola Maragliano e De 
Giovanni, mettendo in rilievo il concetto morfolo- 
gico, e Cardarelli, che espose la supposizione di 
un’auto-infezione, credendo che non si debba ri- 
fiutare Soncini nte il senso classico di una ma- 
Jattia a frigore. 

Parlarono in seguito i prof. Rummo, Quairolo, 
Franco e i relatori Riva e Gualdi. 

Nella seduta pom., dopo osservazioni del dott. 
Casaretti, vennero svolte le comunicazioni dei prof. 
Luestello e Schròn, l'una sul reumatismo e l’altra 
sui prodotti di secrezione dei microrganismi. 

A questo proposito parlarono Baccelli e Bonardi, 
poi Massalongo, sulla comunicazione del quale fe- 
cero osservazioni De Giovanni, Giuffrè, Franco, 
Palese, Zamboni e Pensati. 

Auesta ina, i membri della Società di me- 
dicina interna si riuniranno privatamente per di- 
scutere intorno a ci d’ ordine amministrativo, 
inerenti al loro sodalizio. 

1 medici a banchetto, — Presenti tutte 
le notabilità mediche d' Italia, che hanno preso 
parte ai Congressi, ieri sera, all'ADergo Marini, 
fu tenuto il banchetto, diremo così, di chiusura. 

Sedevano al 
sidente, l'on. 
fessori Maragliano, Golgi, De Giovanni, Pagliani, 

elli, Reymond, Foà, Senise, Rummo, Mas 
sei, Grocco, Visioli, Queirolo ecc. 

Aprì la serie dei brindisi l'on. Baccelli, beven- 

1 Re, acclamato presidente d’ onore del Con- 
igresso internazionale. 

Bevve all’ aristocrazia della scienza, alla demo- 

te, al laboratorio ed alla cli 
prof. ricordando le tristissime cond 
igieniche delle ultime classi sociali, si nugurò che 
niolti medici possano entrare in Parlamento per 
igliorarne le sorti, e salutò Baccelli, fusione del- 
la Scienza e della politica. 

Sorse contro di Ini l'on. Cardarelli, sugurandosi 
chi scienza non debba confondersi colla po'iti- 
ca, e portò il suo toast alla scienza italiana, a Bac- 
celli che ne è decoro ed al successo del Congresso 
internazionale. 

N prof. Maragliano, associandosi a luî, briudò 
al patriottismo dei medici italiani e finalmente il 
prof. Foà, con scintillante parola, ricordato ilCon- 
gresso di Berlino, che fu — disse —- il principio 
della conoscenza della nostra forza, nella certezza 
che al Congresso di Roma i medici trwanno alta 
la bandiera della ‘ossa, mandò un evviva a 
Roma, che significa tante e tante cose. 

Altri brindisi, e tutti indovinati, dissero i pro- 
fessori Vizioli, De Giovanni, Rummo, Queirol 
Secondi, Fazio, De Semo ed altri. 

Al banchetto, egregiamente servito, presero par- 

circa 150 medici. 

ei giovani medici — F' aperto un con- 

per esami, ad un posto d' Assistente nella 

inica ostetrica della nostra Università, incarica» 

to particolarmente dei lavori di microscopia e bat- 
teriologia inerenti alla clinica. 

I concorrenti dovranno essere stati laurenti in 
medicina e chirurgia nell'ultimo triennio scola- 
stico. 

L'ufficio è retribuito con l’annuo stipendio di 
L. 540 ed è incompatibile con qualunque altra ca- 
rica negli ospedali di questa città 

L'assistente rimane in carica a tutto ottobre 
1893, e potrà essere confermato, successivamente, 
fino a due anni, per lodevole servizio. 

Le domande, su carta bollata da cent. (0, do- 
vranno essere presentate a questo Rettorato, non 

t.rdi del giorno 8 novembre. 

Fiera e tombola — li i° novembre avrà 
luogo în Civita ( na la storica fiera di merci 
e bestiame. Nello stesso giorno, verrà estrai 
cura del municipio, una tombola di L. 200, 

»ficio dell'Asilo infantile. 

ul O agiazione-lLevairi 

File 2 Pa ngp invitate tutte le levatrici, che 
panno aderito file rscietà delle levatrici di Roma 
e provincia, nella saliti erirgto di m. s. dei 
medici e farmacisti, gentilmente concassa, al 
colo dei Venti n. 5-A, presso piazza Firiese 

Secietà ed assemblee. — Per domani 
sora, 29, $ 1;2, è convocata in via Cavour 47 
la « Società romana di nu ». 

— Lunedì sera, + si riunirà, nei soliti locali 
iel Monte di Pietà 49, il Circolo Sar: 

— Una riunione di elettori del quartiere Tibur- 

o avrà luogo, domani sera, alle 9, in piazza 
Tiburtina 

— Nei locali di M. A. fra gli 

iegati » domani s corr. avrà luogo il 
secondo trattenimento famigliare 20a concerto. 

L. Franeceseh i, Corso 141, avverte la sua 
distinta tela che sono giunte le nos 

La Nocera è otti: nei catarri della v 


Come si muor 
go lu via Nomentana. è 


— Al palazzo Tosini 
rto improvvisamente, 


Inecndio — Ad una finestra casa se- 
guata col n. 20 in via Milano erano sciorinati deì 
enti a certo Domenico Ticca. Che 
è che non è, i paoni s'incendiano 6 rimangono 
distratti un lenzuolo, due coperte ed altro, in- 
somma tanta roba per un'ottantina di lire. Si at- 
tribuisce l'incendio ad un fiammifero acceso, ca- 
duto dall'alto. 

Arresto. — Accennammo già che la guardia 
municipale Casella Michelangelo ebbe l'altro ieri, 
in piazza Montanara, una costola rotta perchè vio- 
lentemente urtata da un carrettino. Come rospon- 
sabile dell'urto; © relativa uve arresta- 
to il cocchiere Bernardini Vincenzo, d'anni 86. 

Male per bene. — Nelle vicinanzo del 
Ponte di Ferro, lì verso via Paola, si accese una 
rissa indiavolata fra quattro individui rimasti, pel 
momento, sconosciuti. Certo Marocco Giuseppe, 
d'anni 24, di Mei, abitante nel Vicolo della Palma, 
seguendo gl'impulsi del suo buon cuore, si gottò 
in mezzo pr r paco. Ma gli espitò ciò cho 
capita novantanove volte su cento in simili casi. 
I rissanti se la presero con lui e lo ferirono con 
tre colpi di coltello, IL povoregto ne avrà per una 
quindicina di giorni, dato che non intervengano com- 

icazioni. 

Ciò che fa La polizia. — Gli agenti di 
pubblica sicurezza hanno, ieri, proceduto a 16 ar- 
resti, così distinti : 9 per questua, 2 per porto d'ar- 
ma proibita, 8 per oltraggi e 2 per mnisure di pub- 


Le contravvenzioni constatato furono 12 6 cioè: 
4 per applicazione del regolamento sui costumi, 
2 per ubbriachezza ed 1 per ritardata chiusura di 
esercizio. 

Le gesta dei ladri — Nella giornata di 
ieri, i soliti ignoti s'introdussaro nell'abitazione di 
Carotti Ubaldo, in via degli Scipioni, 6, ai Prati di 
Castello, dove, non trovando di meglio, fecero un 
bottino di biancheria e di oggetti di vestiario pel 
valore di L. 60 circa. 

Una operazione pressochò uguale fecero — 
sempre i soliti iznoti — in via Ancona, 25, colla 
differenza che là si attaccarono a due orologi di 

ento appartenenti a certa Codini Orsola. 

sto În sezione di P. S. dei Prati, che quella 
di Porta Pia hanno iniziate lo relative indagini 
per poter mettere lo unghie sui ladi 

Fabbriche clandestine di sigarette. 

tencute di finanza Giovanni Borgia ad al- 
cuni suoi agenti hanno proceduto all'arresto di 
certi Giulio Salvani, d'anni 88, e Luigi De Luigi, 

ni 27, perchè il primo fu sorpreso, nella sua 
abitazione in via Sicilia, in flagrante fabbricazione 
di sigarette ; e nella secasa del condo, furono tro- 
vati dieci chilogrammi di tabacco e 25 scatole di 
sigarotte, 

Cronachetta spicciola. —In piazza del- 
le Carrette, la bambina Valentini Matilde, di an- 
ni 5, gettata a terra dal velocipedista Torrecroce 
Edoardo, riportava diverse contusioi 

— Il vetturino Pietro Finaburri, d'anni 54, di 
Bagnoli nel ‘Trigno, venuto a contesa, in via dei 
Serpenti, col collega Valle Ubaldo, si ebbe una 
solenne bastonata in testa che gli aprì una ferita 
guaribilo in 8 giorni 


— In seguito a chiacchere e raggiri, certo Edoar- 
do Eustacchi, di anni 17, si faceva consegnare 
dal fattorino Tondi Andres un carrettino del va- 
lore di L, 60, che poi convertiva in proprio uso. 
Scopertosi il colpetto, l'Eustacchi veniva arrestato 
in via Napoleone III 

Carriera militare — Col 3 novembre si 
riapre il corso preparatorio per la Scuola milita 
re di Modena. — Iscrizioni in Via Venezia n.° 18 - 
prof. Zinnari. 

Chi vuol spender bene i propri denari 
faccia una visita ai magazzini di mobili della Ditta 
di G. Foutanini in via Palermo 58, 55, 57 e in via 
Nazionale 1L1 vicino ad Old Fngland che li ven- 
do con grande ribasso per ritiro dal commercio. 

La Società Farmacentica Romana 
- Palazzò Altieri - Via del Plebiscito - A prezzi 
vantaggiosi, per rinnovo stigli, vende scanzie di 
vario forme © grandezze. 


Preferite il Vino tiarsala Ingha 


Piccola Cronaca di Roma 

Corone funebri — G. Bazzoni, Via Mila- 
no 15 — Grande deposito di corone funebri — 
Vendita ingrosso e dettaglio — Concorrenza im- 
possibile — Via Milano N. 15. 

Per malattie di petto e di cuore 
Il prof. comm. Ottavio Leoni dà consulti privat 
tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 3 alle Sp. vi 
Veneto n. 14, p. 3°, pross> piazza Barberini. 

Il Cav. Dott. Giulio Cacciaiupi ha 
riaperto il suo ambulatorio medico-vculistico in 
Via Volturno N. 2 p. terreno. Consultazioni pri- 
vate dalle 11 alle 12 m.c dallo 4 alle 5 pom. 

dott. Francesco Felici, spocialista 
per malattie di naso-gola-orecchio, nel gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso piazza Gesù) 
dà consulti tutti i giorni dalle 9 1(2 alle 4 pom. 

Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in Aureliana, dà consultazioni pri 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. e 4 a 5 pom. 

Falle — Ermete Novelli dà questa sera il suo 
spettacolo d'onore. 

Credo basti l’annunzio. Certo avremo una di quel- 
le serate memorande che rimangono seritte a let- 
tere d’oro negli annali dei teatri. 

Perchè Ermete Novelli in tutta la sua meravi- 
gliosa varietà, duttilità di attore s'è veramente 
trionfalmente imposto a Roma solamente quest'an- 
no. Le rapprosentazioni] di questa s 
state tutte una serie di trionfi colossali per l' ar 
tista grande e buono, Stasera ii pubblico riunirà 
como in compendio tutte le deliziose impressioni 
provate in un mess di godimenti intellettuali sqi 
siti e darà a Novelli una di quelle supreme prove 
d'affetto e di ammirazione riservato soltanto a chi 
ha raggiunto la vetta dell'arte, 

Ecco il programma scolto apposta perchè l'atto- 
re proteiforme si mostri in tutta la straordinaria 
varietà dello suo attitudini: IL piccolo Haydn di 
Checchi; Parca favilla monologo, Oro e Orpello 
di Gherardi del Testa; Divagando monologo di 
Pieri e Le distrazioni del signor Antenore. 

Certo il Valle non sarà sufficiente per accoglie- 
ro tutti gli ammiratori del grande artista. 

Costanzi Domani inaugurazione della sta- 
gione autunnale con la Carmen. 

Quirino — Grandi applausi ieri sera alla 
prima della Befana messa in scena con grando 

Stasera si replica. 

Al Politeama Reale stasera spettacolo di 
gala ed importante sfida di lotta. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle — Oro e orpelli Ore 9. 
Quirino. — Lv Befana - ore 9. 
» ida di lotta — Ore 9. 


Orti di Muzio Sceroln, — Tutte lo sere vai 
eslo è Gran Via ore S Ils. Festivi oro è pom. Ingr 
Svsromà ANONIMA 


MINIERE DI MmoxmpCATINI 


Capitale ile LL G,0DDODO inerti 


AVSESO. 

Si porta a conoscenza dei signori azionisti che 
in seguito alla deliborazione dell'assembloa gene- 
raîe del 25 ottobre corrente, il coupor n. 4 è pa- 
gabilo, a partire dal giorno 1° novembre p. v., in 
ragione L. it, 4 per azione, presso la sede sociale, 
via Vittoria Colonna, 1, in Roma, e presso i si- 
gnori Gay J. Rostand ed C.ie. 18. Avenuo de l'O- 
péra in Parigi. 

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione 
3. B. Serpieri. 


a o de 
Via Montebello N_6, d’affittare: 
Appartamento di 10 vavi, cucina 6 camerini con 
2 ingressi, ed annesso giardino, prezzo da conve- 
Altri appartamenti di 4 © 5 camere, cucina, 
acqua marcia, gas, portiere, vasche da lavare, bu- 
jo, dalle L. 60 alle 70 
Per trattative dal portiere. 


| _ LLOYD NORDGERMANICO 
| Genova- Nuova York 
| in ii giorni. | 
| Vapor. Fulda parteci? Novembre 1892. | 
Ì roi. 50060 ICI. L.st5— CL L.16 | 
Per GIBILTERRA I CI. L. 950 — Il L. 150 Il 
| itivolgersi in Roma a C. STEIN, Mercede 42, 
LF. LEMON 0, Pissxa S, | 


La CASA DI CAMBIO S. Soria 


ROMA - 2, Via Frattina - ROMA 


paga i CUPONI con aggio. 


Si E: 


{ SIGARETTE OTTOMANE | 


Superior . . a 12 cent. ) 


| ato 
4 di pria 
Giubek : ; ‘a 6 cent, ) Tuc dl lego 


Avvertenza. Ogni Sigarcita Ottomana porta lo 
stemmnia dell'Impero Ottomano ed ogni seatola porta 
l'etichetta colla marca originaria della Regia 00 | 


novembre 1898 si affitta un 
orto presso la purta Angelica con ingresso prov- 
visorio in via Barletta 14. 

Lo offerte, da preudorsi în considerazione, si ri- 
cevono a tutto il 31 ottobre corrente dal notaio 
cav. Garroni, in via del Collegio Capranica n. 4, 
p. 13, ove è ostensibilo il capitolato. 


La dita S. di P. Com e C. Soriczia for 
N È |, vertire la rispet- 
tabilo clientela di avor trasferito i suoi magazzini 
di specialità in stoffe novità per signora e in stof- 
fe per mobili e tappeti in via del Tritono nuovo 
37, 38, 59, e 40, fornendosi d'un nuovo e ricco ag- 
sortimento della ultime novità por la stagione, 

I prezzi fissuti per la vendita sono della più as- 
soluta convenienza, come ls ditta ha sempre pra- 
ficato, Si fanno spedizioni in tutte le provincie 
del Regno ed a richiesta si inviano campioni. 


DENTI E DENTIERE fuit ttttor st sppicano 


senza dolore © senza estrarre 16 radici esistenti bocca 


Maggi Dentist 


‘mediante un nuovo sistema di Orificazione. _ 
Fia Nazionale, N. 124 (Piazza Venezia). 


L’alcool di Menta Americana 


è indisvensabile a chiunque vuol conservare la 
propia. salute. 


APERTURA DEL GRAN CAFFÈ VENEZIA 
Sabato 20 Ottobre 
Grandi Concerti - Ritrovo della migliore Società 
ALBERGO CAMPIDOGLIO 
ta Dit splondita posizione centrale. di Roma 
APERTURA della NUOVA ENTRATA. 


Ultime Notizie 
L'on. ministro Genala, di concerto col Ministro 
di agricoltura e commercio, ha nominata una 
Commisslone con incarico di studiare i provvedi- 
menti necessari nelle Valli di Comacchio per rag- 
giungere il duplice scopo di completare le opere 
prescritte colla legge 7 luglio 1868, relative al 
miglioramento idraulico delle valli da pesca, e di 
aumentare il prodotto della pesca medesima, 

Così il Governo dà novella prova d'interessarsi 
vivamente per tuttociò che può accrescere la rie- 
chezza e la produzione del paese. 

Gli ambasciatori di Spagna, tanto presso il Qui- 
sua che presso il Vaticano sono ritorn: ieri a 

o 


Il conte Nigra ambasciatore italiano è ritornato 
ieri a Vienna ed ha ripreso la direzione dell'Am- 
‘basciata. 


Il prof. comm. Guido Cora è partito da Bar 
cellona alla volta di Torino. 


L'on. Brin a Torino. 

I dispacci da Torino, che abbiamo dovuto 
sopprimere per esigenza di spazio, concorda- 
no nel constatare che il Ministro degli esteri 
fu festeggiato con unanime cordialità. 

Il suo discorso, tanto positivo quanto sere- 
no, è di una efficacia grandissima e farà sen- 
za dubbio la migliore impressione în tutto il 
paese ed all’estero. 


L'on. Grimaldi a Catanzaro. 


(8) Catanzaro, 27. — L'on. ministro Gri- 
meldi fu salutato con entusiasmo alla stazione di 
Cotrone dal Municipio, dalle autorità, dalla So- 
ietà operaia e da gran folla, e la stessa acco- 


amici. 
Alla stazione di Sela, l’on. ministro fu riceru- 
in rappresentanza” provinciale, dal Muni 
pio, da tutte le Società operaie ed Associazioni 
attiottiche e dagli impiegati. 

L'on. ministro è entrato n Catanzaro con un 
grande seguito di carrozze, fra le acclamazioni 
della popolazione. 

(8) Catanzaro, 27. —- L'on. ministro Gri- 
maldi ha ricevuto un grande numero di dispicei 
in occasione dell’'inaugurazione del monumento al 
su0 illustre genitore. Tutti i Comuni della pro- 
vincia e numerosi uomini politici gli inviarono 
parole affettuosissime. 

Gli impiegati superiori dei ministeri delle finan- 
ze e del tesoro inviarono una bellissima corona 
artistica in bronzo. La corona porta un'affettuosa 
iscrizione alla memoria del padre del Ministro. Fa 
posta alla buse del monumento, dove resterà. 

(8) Catantaro 27. — A_ mezzogiorno nella 
pubblica villa fu inaugurato il monumento alla 
memoria di Luigi Grimaidi, padre dell'attuale mi- 
nistro del Tesoro. 

Quanto Catanzaro offre di più eletto circondava 
il ministro, che, visibilmente commosso, assisteva 
alla cerimonia. 

Caduto il velario, il monumento fu salutato da 
frenetici applausi. 

rone Filippo Marincola di San Floro pro- 
ditissimo discorso, trateggiando 
patriottica, integra di Luigi G 
maldî e descrivendo la vita scientifica, politica 
e letteraria del sccolo, alla quale Luigi Grimaldi 
prese larghissima porte. n 

Il sindaco, senatore Rossi, pronunziò aufudi po- 
che applaudite parole per dichiararsi superbo di 
potere in nome della città accettare la consegna del 
monumento, che sarà perenne soggetto di ammoni- 
mento ed esempio alle giovani geuerazioni. 

L'on. ministro Grimaldi, profondamente com 
mosso, prese indi la parola @ disse: « Avanti al 
marmo, che onora per vostro volere il mio padre, 
non posso dire se non che i monumenti che Ca- 
tanzaro ha riunito qui, mostrano come si possa 

--°a mloria, servendo la patria nelle armi, 
voluzioni, ‘a tetta lettere, pur- 


Conchius 

amicizia, di stima e di amore reciproco, oggi a 
voi mi unisce» indissolubilmente per la vita la san- 
ta nobilissima religione dei sepolcri. Essa congiua- 
ge il figlio al cittadino. » (Vivi applausi). 

La folla accompigna l'on. minstro al palazzo 
municipale dove si firma il verbale di consegna. 
Nella magistratura. 
Rovasenda comm, Carlo, consigiiere di Cassa- 
zione a Torino, è colloeato a riposo, con il grado 
di primo presidente d'appello e nominato grande 

ufficiale della Corona d'Italia. 

Bertolotti cav. Gustavo, sost. proc. generale di 
Cassazione a Torino, è tramutato a Roma, 

Cuneo cav. Stefano, presidente di sezione d'ap- 
pello ad Aquila, è nominato consigliere di Cassa- 
zione a Torino. 

Nappi cav. Giuseppe, consigi. di Cassazione a 
Roma, è tramutato a Napoli. 

Pesserini cay. Francesco, consigi. d'appello a 
Potenza, in missione di presidente del tribunale 
di Napoli, è nominato consigliere di Cassazione a 
Roma. 

Piccolo Cupani comm. Vincenzo, già consigliere 
di Corte d'appello, indi consigliere coloniale del- 
V'Eritrea per l'interno, ora in disponibilità, è no- 
minato presidente di sezione d'appello a Catanzaro. 

Sedi vescovili. 
E' stato concesso il R. Erequatur alla bolla 


pontificia che nomina mous. Vincenzo Franceschi- 
ni vescovo di Fossombrone. 


a, mavi armate. 
Nl Conte di Cavour e V' Europa passano in di- 
sarmo 
Il 25 il Chertatone è partito da Hankow. 


INFORMAZIONI ESTERE. 
La salute del Re di Spagna. 


(© Madrid, 27. — Dispacci ufficiali da Si- 
lia, in data d'oggi, annunziano che la conva 
nza del Re continua soddisfecen 
Il Re si è recato oggi a passeggiare per le gal- 
Jerie dell'Alcazar. 


Le Delegazioni austro-ungariche. 


(8) Budapest, 27. — La Delegazione un- 
gherese, nell'odierna seduta, constatò l’ accordo 
perfetto delle decisioni delle due Delegazioni au- 
striaca ed ungherese. 

Indi, il presidente, conte Luigi Tisza, pronun- 
ziò un' discorso di chiusura, concludendo col pre- 
gare la Provvidenza di conservare per lurfghi 
auni la vita al Re. 

La sessione fu chiusa fra grida entusiastiche 
di Eljen al Re. 

(8) Budapest, 27. — Nell'odierna seduta 
della Delegazione austriaca, dopo di aver consta- 
tato che la decisione delle "due Delegazioni con- 
cordano pienamente, il presidente Clumecky pro- 
nunziò il discorso di chiusura, nel quale rilevò 
la sincera e calda simpatia e la fiducia della De- 
legazione nella politica di paco basata sulla tri- 
plice alleanza. 

La sessione fu chiusa poscia alle grida entu- 
siastiche di Viva l'imperatore. 


Il progetto militare in Germania 


(N) Berlino, 27, 9,84 pom. — Si rivela che, 
secondo la nuova legge militare, l'effettivo med'0 
si fissa sul presupposto che la fanteria în genera- 
le serva un biennio, ma ghe oltre ai previsti, do- 
vrauno servire un triennio gli addetti all' ambu- 
lanza © al commissariato e che pei fucilieri non 
vi è termine fisso. 

Si ritiene impossibile che il Reichstag aderisca 
al progetto. 


Russia e Turchia. 


(8) Pietroburgo, 27. — La risposta della 
Porta alla Nota russa relativa al ricevimento fatto 
a Costantinopoli al presidente del Consiglio bul- 
garo, è qui giunta lunedì. 

Il governo russo rispose l'indomani dichiaran- 
do di considerare la vertenza appianata. 


Gli scioperi di Carmaux. 


Carmawx27-I minatori tennero assemblea 
nerale, nella quale approvarono ad unanimità la 
lecisione del Comitato dello sciopero che respinge 
la sentenza arbitrale del presidente del Consiglio, 
Loubet, e deliberarono di continuare lo sciopero. 

() Parigi, 37 — I giornali approvano  ge- 
neralmente la sentenza arbitrale di Loubet, di- 
chiarano che la causa è giudicata e che la Com- 
pagnia e gli scioperanti di Carmanx debbono e- 
seguire la 8 

Gli organi r 
il loro malcontento, ma non osano consigli 
continuazione dello sciopero. 

(S) Parigi, 27 — Camera dei Deputati — ll 
ministro Viette, rispondendo alla interpellanza del 
deputato Basly sopra i recenti conflitti fra mina- 
tori belgi e francesi nel Bacino di Lens, dice che 
la Compagnia sopra un centinaio di operai facenti 
parte dei Consigli municipali, non ne licenziò che 
sotte & per rifiuto di obbedienza ai regolamenti. 
Il mandato di consigliere municipale non ha nul- 
la a che fare nelle officine (Benissimo). 

Per ciò che riguarda l'impiego degli operai bel 


gi, non possiamo che dimandare al Belgio una | 


reciprocità di trattamento. Dopo una lunga di- 
scussione e leggieri incidenti Viette finisce. per 
accettare l’ordine del giorno puro e semplice che 
è approvato a grande maggioranza. 

La Camera delibera di rinviare agli uffici la 
proposta Lafargue, intesa ad attribuire lo. stesso 
salario agli operai francesi e stranieri. 

Terrier presenta le proposta di amnistia in fa- 
vore di tutti i condannati dopo il 1° ottobre per 
fatti di sciopero e ne chiede l'urgenza e la di 
scussione immediata, che è accettata dal presi 
dente del Consiglio Loubet. 

La votazione sopra la proposta Terrier ha luo- 
go Jra viva agitazione. 


mozione in favore dell’amnistia è respinta 


con 324 voti contro 198. 

Il presidente del Consiglio, Loubet, risponden- 
do ad una interpellanza sulla presenza delle trup- 
pe a Carmaux. si scaglia con indignazione contro 
il rimprovero di favorire le Compagnie delle mi- 
niere contro gli operai. 

E' dovere del governo — soggiunge — di man- 
tenere l'ordine e la libertà del lavoro. (Applausi 
al Centro), La Compagnia può mostrarsi genero- 
sa; ma saremmo indegni della fiducia della Came- 
ra sc il governo ritirasse le truppe in seguito alla 
ingiunzione dell’ interpellante. (Doppia salve di 
applausi). 

Loubet respinge l' ordine del giorno puro e 
semplice. Chiede si respinga l'ordine del giorno 
Dumay, che chiede il ritiro delle truppe da Car- 
maux. 

L'ordine del giorno Dumay è respinto con 399 
voti contro 90. 

(N) Parigi, 27, 5.15 pom. — Si ha da Car- 
maux che molti scioperanti sorvegliavano stama- 
ne le entrate dei pozzi. Nessun incidente. 

I gendarmi a cavallo perlustrano le strade. 

I deputati Ferroul e Jourde sono giunti a Car- 
maux. 

(© Londra, 27 — I giornali approvano la 
sentenza arbitrele di Loubet nella vertenza" 
lo scio ero di Carmanx. 


Condizioni s»=#APM0. 

av oe — Si constatò ufficialmente 
ren A Giolera a Vienna. Però, ieri, non 
Ti t'alcun nuovo caso. 

La polizia, ad evitare il pericolo della propaga- 
zione del cholera, proibì tutto le riunioni nu- 
merose. 

‘5 Bndapest, 26 — Dalle ore sei pom. di 
ieri fino alle sci di stasera, vi furono 16 casi e 9 


(Sì Lisbona, 27 — Le provenienze da tutti 
i porti dell'Adri dichiarato sospette. 


( Parigi, 27 — La Commissione doganale, 
dopo aver udito il parere di Loubet, Ribot, Riche, 
Divelle sulla convenzione franco-svizzera, si è 
«sciornata a venerdì della prossima settimana. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 
(N) Berlino, 27, 9,24 pom. — Il conte Schu- 
waloff, ambasciatore russo, ha dato un gran pran- 


20 în onore del conte Szechenyi, ambasciatore au- 
tro-ungarico dimissionario. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Corriere di Vienna. 

(N) Viemna, 27, 6.20 pom. — I giornali re- 
spingono energicamente l'articolo della. Post che 
commentando il ritiro del conte Szecheny dali'Am- 
basciata austro-ungarica a Berlino, parlò d'inte- 
ressi speciali dell'Austria nei Balcani, che la Ger- 
mania non è obblig:ta # sostenere. 

Ta Neue Freie Presse protesta vivamente con- 
tro tali sospetti. 

Le dichiarazioni reiterate del conte Kalno] 
fatte a nome del governo, provano che l'Austria 
non ha interessi speciali negii Stati balcanici, ma 
propugna puramente il libero sviluppo di questi. 
Dice essere incredibile che l'articolo della Post, 
il quale offende la lealtà politica dell’Austria, sia 
ufficioso. 

Nello stesso senso si esprimono la Deutsche 
Zeitung ed il Neues Vicner Tagblatt. 

(8) Vienna, 27. — Il Fremdendiatt dichiara 
che nessuno più crede alla caduta del. presidento 
del Consiglio ungherese, conte Szapary, nè al 
prossimo cambiamento del gabinetto ungie 

(S) Budapest, 27. — Îì giornale ufficiale 
pubblica una lettera autografa dell'Imperatore al 
ministro della Corte, di Szoegyeny, colla qual» lo 
esonera, con espressioni di ringraziamento © di 
riconoscenza pei fedeli servizi resi, dal posto di 
ministro @ latere, desiderando che la sua opera sia 
destinata ad altra sfera, (1). 

Il ministro delia difesa nozionalo, barone Fejer- 
vary, è incaricato dell'interim del ministero a latere. 


(1) Il conte di Szoegyeny-Marisch è stato nomi- 
nato ambasciatore a Berlino, in luogo del conte 
Szecheny. Come è noto, il governo ungherese è 
rappresentato alla Corte imperiale da un ministro 
a latere. Questo ministro era negli ultimi tempi 
il conte Szoegyeny-Marisch. Per ora la carica re- 
sterà vacante, ed il posto sarà occupato soltanto 
provvisoriamente da Fejervary. (Re. 

(S) Praga, 27. — Îl vescovo di Kéniggraetz, 
mons. Giuseppe Hais, è morto. 


STATI BALGANICI_ 


L'apertura delia Sebranje bulgara. 

(8) Sofia, 27. — Ebbe luogo oggi l’apertura 
della Sobranje. 

Il principe Ferdinando nel discorso del Trono 
constatò lo svituppo normale dell'ordine, della tran- 
quillità e la soddisfazione generale che regna nel 
principato. Rilevò che, nei’ suoi viaggi all’estero, 
aveva constatato la simpatia e l'interesse delle na- 
zioni illuminate che vegliano sul popolo bulgaro, 
Parlò della cordiale accogi li dall’ im- 
perators Francesco Giuseppe e dalla Regina d'In- 
ghilterra e deila benevclenza manifestata dal Sul- 
tano, col ricevere il presidente del Consiglio, Stam- 
bulofî, e coll'inviare un suo rappresentante all'a- 
pertuta dell'Esposizione bulgara. 

Il discorso del Trouo esp:ime poscia la gratitu- 
dine degli espositori nazionali ed esteri verso il 
governo bulgaro ; comunica la conelusione di un 
prestito di 145 milioni di franchi per la costru- 
zione di ferrovie e di porti e annunzia la pre- 
sentazione di progetti di legge d'indole economica. 


Nell'entrare nell' aula © nell’ usciro il principe 
fa caldamente acclamato. 


S.U. D'AMERICA — 


(N) Londra, 27, 5,2 pom. — Si ha da Nuo- 
va York che un ‘dispaccio da Eipaso raccoglie la | 
voce che gli indiani ribellatisi distrussero un' in- 
tera cietà uccidendone gli abitanti nel Chilmahua 
occidentale, Le truppe federali sconfissero gli in- 
diani sollevati presso Janachis. Le truppe federali 
ebbero 300 morti. 


Notizie varie. 


(©) Londra, 27, 5.20 pom. — Il New. York 
Herald ha da Caracas che lu vallata ciel Tuy è 
inondata, A Rio Chris quaranta case sono state 
asporiate dalle acque e circa cento persone aune- 
garono. 


Movimento della navigazione. 


© Genova, 2. — Il Fulda, del Norddre 
tscher Lloyd, è arrivato stamane alle ore 7, pro 
veniente da New-York. 
Negri ri < Dee 


borse e Mercat. 


Roma, 27 ottobre 1892. |, 

Per il prolungamento degli impegni, il denaro | 
era oggi più abbondante dei giorni scorsi ed 
prezzi dei valori ne hanno risontito miglioramento. 

La Rendita venne negosiata tra 96,02 e 95,97 | 
por fine e 46,05 a 96 per contanti. 

Le Generali ebbero largo mercato da 370 1/2 

1 Mobiliare ora riceroato a 587 e poi of- 
$i. Ferme lo Condotte s 431 e 432, De- 
boli lo Immobiliari a 164 ed il Risanamento a 177. 

Poco in Omnibus a 18! ed Industriali a 500. 
Nuova fermezza nel Gas da 955 o 960 e nelle 
Marcio da 1184 a 1189, Lo Banohe Romane dopo 
1016 chiudono 1019. 

Cambi: Parigi 108,72 12 — Londra 25,02. 

Ore 6 — Rendita 96,22 — Gonerali 372 — 
Mobiliare 687 — Meridionali 662 — Maditerranoe 
548 — Condotto 44 — Immobiliari 168, 160 112 
— Omnibus 183 — Risanamento 181 — Acqua 
Marcia 195 — Cas 966 tutto fine novembre. 


BORSE ITALIANE. — 27. ottobre 1892. 


N. B. — I prezzi sono a fino mese. 


VALORI 


Genova Torino 


Rendita cont. | 95 97 
Id. fine. 
Az. B. Naz. . 
» Mobiliare 
> B.Generale 
» forr, Medit, 
» >» Merid. 
» B.di Torino 


» Soc, Veneta 
» Raff. Zuco. 
Ob. forr. 3%, 
id. Merid. 
LETTA 
» S.Paolo 
Francia vista 
Berlino id. 
Londra a 8 


Parigi,27,3,15p. 


A > 380/0perp) 


>» 41200. 
italiana 5 050 . 
Altare e... 
 )epaguuola < 
fa [russa nuovi 
portoghesi 
8 | ungherese 
Exiziano 6 010 . .. 
Banea di Parigi. 
Banca di Sconto . .| 
Banca Ottomana | 
Credito Fondiario 
Azioni di Suez. 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi. «  .. 
Forr. Meridion. ital. 
xi (sull Italia. 
an Londra 
su Madrid 
S lsutv'Argontini 


N) Parigi, 27, pom. (fonte france 
Borsa assoluta;-ente nulla. Portoghese fermissimo 
dietro ricompre in vista della liquidazione. 

Si comincia a trattare in coulisse il portoghese 
col coupon staccato con 814 per cento di differen- 
za dal corso di quelli col coupon attaccato. 

Rendita francese debole con riporto anticipato 
di 13 centesimi. 

Ttaliano indeciso. Chiusura generale cattiva. 
(fonte italiana) — 
= 92,90. 20,10 

15,21 — 390,62 


(n 3010 sim.) 


Deboli 99,18 — 49150 
_— 40,50 — 70/50 — 636 
— 95,81 — 68,56 — 10650 — 2007. 


Vienna, 27 calma 27 chiusura 


| 27 27 


Mobiliar. | 311 —{N.riCons. n 96% 


Raustari L | H | 91% 
Td. tara /, | 215% 
N.si d’oro] a 53) Bginiano| | 99%" 
O.Londre] 70| 119 TolArgento.| 39 '/, | 59 


Ritirate st. 357,000 
ce] 


Vers, alla B. d'Inghilt. st 


Seonto ufeiale 
BAGGIO 


Italian. e| 91 75) 91 80} Italia. . ..| 5 per 00 
fino m.| 91 90) 91 90fFraneia. . .|21:2 p.010 
Mediter. | 102 —| 104 oo 
1 201 30| 200 60] Germania. .| 8 per 00 
10.25 3/,/2025 4,1 Belgio. . . -|3 I p. 00 
tI 


Dispacci d'urgenza del giornale 


iserlime, 27 ferma 


2% | 27 


Liverpooi, Y7 ottobre, ore 4,15 pom. [urg.] apertura. 


Cotoni, - Vendito probabili Balle N, | 1000 
Importazioni del giorno . 1500 
TENDRXZ 


ore 4,05 (urg.] apertura. 


Cutumi - Vendito effttive. . 
TIRNDINZA risorvata par 


rage - Vendita sacchi N. 
Presso per f. ottobre 96.5) 


tavre, 37 ottobre, 


Casto - Santos good 
TRNDENZA calm 


Patrolto per fine eorrento . . .. . - 
TENDENZA : Indeeiso per fine pros 


New-Tork, 27 oltobro 


Petrolio 
Filadelta, >» . 


Mi. While Pr. | 648 
+ | 


Parigi, Si ottobro, oro 4,30 pom. 


TENDENZA 


b indecisa 
Avene . .. sostenuta 
Gite di eolsx Li sostenuta 


Mercato bestiame alla Villette. 
Parigi, 27 ottobre, ore 4,30 pom. 


BESTIAME | Portati | venduti | 1. Quettà [o Quattà | 


sn | mel 1536 
aims | 14500 | 19 
quo | ml 14 


Appendice del “ Popolo Romano ,, 
. I . 
DI 


nico Fo\BRune 


A Marsiglia erasi abbattuto con un amico, che 
gli aveva proposto di seguirlo a Monaco. 

Disoccupato com' era, e per ritardare ancora a 
testituirsi a Parigi, per rivedervi colei la cui im- 
magino gli appariva ognora nelle notti insonni, 
aveva accettato. 

A Monaco, 0 piuttosto a Montecarlo, aveva fatto 
come tutti gli altri; aveva arrischiato qualche 
luigi sul tappeto verde, colla sicurezza di perdenti. 
Ma dai primi colpi, un' insolita fortuna gli aveva 

i alla roulette non poteva mettere una po- 
un numero senza che il nîîmero sortis- 
se, ed al frenta e quaranta raggiungeva delle se- 
rio interminabili. 
peritoso dapprima, a poco a poco prese 
io, vedendo che la sua andacia era coronata 
da un successo persistente, tanto da realizzare in 
pochi giorni dei benefici considerevoli. 

Cosa strana! cionnullameno non divenne giuo- 

catore. 


Di mano în mano che i guadagni ai ammontie- 
chiavano nel suo portafogli, un pensiero germo- 
gliava nel suo spirito; colei che amava, che l’as- 
senza non gli aveva fatto obliare, la sus Adriana, 
infine, non si era voluto concedergliela unica- 
mente a motivo de’ suoi mezzi limitati; 50 fosse 
riuscito a duplicare, a triplicare il suo capitale, 
non si avrebbe avuto lo stesso motivo per con- 
gedarlo. 

Egli si sarebbe presentato al padre, dicendogli: 
Signore, ora posseggo diecimila lire di rendita, 
mi volete per vostro genero? 

E poichè non dubitava dell'affezione della fan- 
ciulla, non temeva del buon successo. 

Ma per avere diecimila lire di rendita, gli oc- 
correvano almeno duecentomila franchi di capitale, 
duecentorzila franchi da guadagnare su quel tap- 
peto che avera inghiottito tante fortune! 

Continuò a giuocare, più timoroso di prima e 
pieno di apprensione che il suo sogno non dov 
se svanire, ma una corrente favorevole lo asse- 
condava, il suo folle tentativo era riescito, e un 
giorno, facendo i suoi conti, s'accorse che aveva 
raggiunto, anzi oltrepassato la mùta. 

Tosto, senza rimpianti, e senza volgere uno 
sguardo d'intorno, se ne parti, lasciando dietro di 
la fama del più fortunato fra i ginoratori. 

Aveva preso il diretto, e questa volta non si 
era neppure fermato a Marsiglia. 

Dopo la veglia correva sulla via di Parigi, fer- 
mamente risoluto di fare, il giorno stesso del suo 


arrivo, al capitano Sorel, la solenne domanda, da 
cui dipendeva tutta la sua felicità. 

Era pieno di speranza, eppure una riflessione 
insistente l’assorbiva. 

Gli sarebbe bastato di dire a quel soldato seve- 
ro che egli possedeva già la fortuna da lui desi 
rata? Non gli si domanderebbe come e con quali 
mezzi si era così subitamente arricchito? In che 
modo sarebbero accettate le sue spiegazioni, poi- 
chè egli era disposto a dire tutta la verità? Non 
lo si accuserebbe di essere un giuocatore e non 
si avrebbe motivo di credere che egli poteva gino- 
care ancora, dopo d'essersi ammogliato, e perdere 
tutto quello che aveva così rapidamente guada- 
gnato? 

Tutto ciò costituiva un punto nero. Ma Enrico 
sì riprometteva di essere così eloquente, così sin- 
cero, di raccontare tanto francamente ciò che gli 
era accaduto, comè ‘dgli aveva dovuto, suo mal- 
grado, raccogliere ciò che una cieca fortuna gli 
aveva offerto; avrebbe preso così energicamente 
la decisione di non toccare mai più una carta, 
che si lusingava, in ultima analisi, di riescire vin- 
citore in una lotta, nella quale avrebbe avuto 
Adriana per valida alleata. 

Dopo tutto non era sua colpa se era stato così 
fortunato, e avrebbe forse dovuto rinunciare alla 
occasione che gli si presentava, per realizzare il 
più caro voto della sua vita? 


No, il signor Sorel, per quanto fosse rigido e 


sovero, si sarebbe arreso a queste considerazioni 
ed alle sue preghiere. 4 

E intanto che il treno rapidamente proseguiva 
la sua corsa, Enrico, come 80 aveste avuto biro» 
gno della testimonianza de’ suoi occhi medesimi, 
levò dal soprabito un portafogli gonfio di biglietti 
di banca: 

— Dio mi è testimonio che non è già la cupi- 
digia che mi spinga a contemplare sì lietamente 
questi pacchetti di banconote, ma quando rifletto 
che mi serviranno per riavvicinarmi alla mia 
Adriana, che senza di questi avrei perduta per 
sempre, non posso ristarmi di amarli e di acca- 
rezzarli. 

Che bella ispirazione aveva avuto di accettare 
la proposta del suo amico e di accompagnarlo a 


Montecarlo. 

Egli sarebbe a quest'ora in preda a tutti i do- 
lorî, a tutta la disperazione, poichè lo sentiva tut- 
tavia, la sua calma si sarebbe smentita, non a- 
vrebbe potuto dominare il suo amore e cosa sa- 
rebbe avvennto, se Adriana avesse sposato un 
altro? 

Il treno era arrivato a Digione. Attraverso ai 
vetri vedeva agitarsi entro la stazione, debolmente 
rischiarata, le ombre dei viaggiatori e degl’ 
piegati; udiva lo strepito sordo dei carretti che 
trasportano i bagagli, il colpo secco e regolare del 
martello che l'applicato batteva sulle ruote dei va- 
goni, e lo sbuffare della macchina che si dispo- 
neva a riprendere la corsa. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze -. Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9 È 


GRANDIOSI MAGAZZINI - ALLA GIARDINIERA 


SAVONELL 


Manifattura d'abiti per uomini e ragazzi 


CON CASE 


ROMA — TORINO — MILANO — VENEZIA 
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_Attualità della stagione 


In tessuto cardato, fodera raso lana, da L. 


lana fino da LL 


niche seta . da L. 


In cheviot o stoffa rasata, fodera raso 24 
cr 0120, 


SOPRABITI»e UOMO! SoprabitiwGiovinetti 


da L. 10,50 a L. 30,:0 


(6,11.18,0 


Iu quir 0 cheviot fodera raso lana ma- Soprabiti a Infanzia 
rimane 22,0129,8| — da Li60e a 1 20/5 


foni Sopra misura sono riccamente forniti di tutte le novità della stagione 


SOPRABITI re: UOMO 


In tessuto pettinato o cardato fodera raso 35 39 
si 1 E -L 350 


lana maniche seta 


In beawer rasùto, tinte novità fodera raso 
lana, maniche seta 


In beawer exstra, o diagonal pettinato, 4 
fodera raso lana fino, man, seta de Lu -h x 


da L. 


147,50 


si spedisce gratis, Cataloghi.e Campioni 


Louis Jaege 


pin Colonia=Eherenfold 


(GERMANIA) * 


costruisce dal 1862 quale specialità 
tutte le MACCHINE per la FABBRICAZIONE 


di LATERIZI a 


Pas 


| sistemi 


vapore ed a mano 


della massima solidità e secondo C 
perfezionati, d'ogni capa- IC 


pacità di produzione, garantite, nt) 

per qualità e quantitativo, per mattoni pieni, vuo- 
ti e sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiet- 
tati, tegole scanalate, marsigliesi , parigine e di o- 


gni altro genere, 


prodotti refrattari, piastrelle di 


cemento, mattonelle di carbone. 
DS Scrivere per informazioni e per calaloghi. DI 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 roll lo stesso avviso, sconto del 23 per Op 


Pubblicazioni consecutivo - Pagamento sempre anticipato, 


VIA FIRENZE Sinai mare res nero paio 
terrazza a livello con Yeriura, cucina, scala di servizio, aes 
qua Marcin, fontane, contina, 10 


86 VIA DEPRETIS no. Appartamenti ogimenate 


mobiliati da affttarsi. Madame A. de Krismanie.. 106 


Frpste!T 1° CATEGORIA [mona 
Casi, Prgliardi vendesi in Via Agosti 


LIQUOBERIA Secret. Estero Vo fiale 


Volendo vendonai i soli Bieliardi. Per trattative Vin dei 
Li © presso la Pi 


40 0 50 MILA LIRE DISPONIBILI "iso 


di casa decento in buona posizione, grarata di mutno a fa- 
© Istituto Credito Fondiariu. Per schiarimenti rivolgere 

studio avvocato Luciani, Via della Vite, 46. 
mobilio quasi nuo- 


VENDESI A PREZZI FISSI motion 


monto completo. Visibile dal meszogiorao in poi V 
poli 8 int 10 presso Ministero Guetta 0” 


SERVIZIO PRIVATO DI VETTURE Lui 


milord ad uno 0 due cavalli a buone condizioni. Rivolger- 
81 Via Tritone 7. ser 


VENDITA CAUSA DI FALLIMENTO or 


te di Casa Rossa fuori Porta Maggiore e Santa Marta pre 
so Leprignano sono disponibili barrozze, bardelle con rel 
tivi finimenti, perticari, aratri, funicchi bascale ed in 
mero varii atirezzi agrilcoli. Allo scopo di effettuare la vene 
dita il sottoscritto curatore si troverà allo ore 

del giorno 30 ottobre nejla tenuta di Casa Ros 

sessivo giorno S1 ottobre alle ore 9 

B. Marta. Avv. 6 


VILLINI DI LEGNO Het 


dirizzo, prezzi correnti, al si 
suona, Isola di Capri. 


TABACCHERI 


zioni, causa malai 


CEDESI n eotii varie, tei 


zione, Per trattative Via Quatiro Cantoni N. 


sita in una delle principali vie, 
avviata, da cedei 5 di 


DELLISSIO APPARTAMENTO i 


Bpagna 54, ovo irovansi numerose indicazioni appertamene 
ti e villini a condizioni favorevoli. Informazioni. eratuito: 


d 


Scott d'olio piro di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda; essa ricostituisce ed intona l'organismo anche il più 
delicato, migliora il sangue e la nutrizione. 


È ne Scott è raccomandata dai PI 
mari Medici per la cura di tutte le malattie este- 
suanti degli adutti e dei bambini; è di sapore 
gradevole come il Iatte e di fucile dige- 
stione. Le bottiglie della Emulsione Scott sono 
fasciate în carta satinata color. « Salmon » (rosa 
pallido). Chiedere Za genuina Emulsione 
Scott prepitata dai chimici Scott e Bowne di 
NewYork. 


ritraggono gli stessi benefici effetti dall’uso della Emulsione 
LI 
i 


mulsione 
Co 


4 SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


LEZIONI DI TEDESCO tè H,erateore puntato 


tiee © ineile. Rivolgersi al jo del POPOLO ROMANO, 


SIGNORINA TEDESCA sEnmneetto sett i 


ri Roma, Scrivere Fanuy Troffor, posta Roma. — 108 


de piano, francais, aliemand, par uno dm 
LECONS fintbcnie rie colite Pera pata AT 
i Koma. nos 


ELEGANTE APPARTAMENTO miti e 


iti Settembre piano entresol, appartenente distinta fa- 
miglia assento da Roma, sei camere, cucina, esposizione n 
mezzogiorno, caminetti, prezzo conveniente. Chiari Via 
Frattina 114 107 


VIA SISTINA Sarnano 
PALAZZO, ROCCAGIOVINE (RETE 


‘condo mezzado © piano primo. 9 


SLEGANTE QUARTIERE 2. mi cc 


no, acqua Marcia, ‘îrevi, gaz. Rivolgersi portlere Maggi: 
ta 60 presso Hotel Alibert ‘© Collegio francese... $00* 


VARTIERI di ts: quattro e cinque camere cncina, ri 

LL messi a nuovo, al primo e secondo piano. 

equa Marcia, Eas. Chiavi portiere Margutta. 59, 
presso Hotel Alibert © Collegio francese, 995 


QUATTRO GRANDI BOTTEGHE cantare 


subito, in 
splendida situazione. via del Clementino e via della Scrofa 


Rivolgersi al portiere Via del Clementino 94. 


GRANDE APPARTAMENTO sommo 2° pie 


mezzogiorno con tuti co sodi per grando famiglia può ser- 
viro anche per dipioss..xco, posizione. splendida contrale, 
Le chiavi via Due Macell: 73, Pensiono 

{i N. 15 (ensa Densdott) grane 
VIA DEL BISCIONE dii cetra" uo notre: 
Trattative dirigersi via, degl'Istituti” ospitatiori presso Îl 
Banco di 8. Spirito. s6 


Da TARSE 


22 parete) I° CATEGORIA [uniti 


BRAVA CAMERIERA site, cpoa posso, Via 
LINGUA INGLESE ici 


sen, tto rt lit i 
DISTINTA SIGNORINA INGLESE imc 


Rom 
SIGNORINA stero a Msciteno o tana nce 
e lezioni d'italiano, sloria © geograta, matematiche 6 


scienze fisiche, in casa sua 0 a domicilio. Rivoi 
tinaio del Ministro della Guerra ato Rivolgeral; 


MAESTRA musica, canto dflia di celebro arts 


Istituti. Aceetterebbe posto segretaria ‘8ta 
cale. Serie reforenze. Silvani, #8, posta To: 


MOLTE DIPLON rs it 


CASSA FORTE USATA tt rmonisimnstato que 
fabbrica di Vienna, sî cose a un prezzo conventientiimo: 
Visibile orologiaio in Piazza Firenze N. 23. 910 


DONNA di srersa cià [toscana] di buona famiglia desi 
dera occuparsi per guardaroba 0. emi 

E' capacisima con i bimbi € in cgui lavoro femmniui 
Scrivere Annetta Fiori, Via Merutana 58. 966 


SIGNORA rentottonno con buona referenze, desidera 

collocarsi presso una o due persone o pio- 
coia famiglia assumendo fare i servisi domostici della ca- 
sa. Berivere U. B. F. fermo posta Koma. 


APPARTAMENTI 5 VILLINI 


to con mobili artistici. ]n case y 
carico speciale dei proprietari 
Indicazioni gratuite. Via Frattina 114, Gelusi © 


NUOVO ALBERGO TRIONE Sci 
cea ee 


ANGOLO 8, LOuazo sN LOCINA Tsi 


VIA FIRENZE nie tisana camere cosi 


a d'ent giorno, ben finito 
Lire #6 mensi ivi è piano No $ dallo 9 a gior 
2ogiorno. tn 


CIRQUE CAMER 


2a Navona, ingresso 


"fKruo Vocchio vi piai 


ltsivo su  ‘Pentiative Goo 
6 fronte. so 


pubblici cho circolano por tutta 
di rinomato fabbri- 


PIANOFORTI NUOVISSIMI sirionzee air 


nali vendonsi 0 nfittansi a condizioni discrete. Via del Leo: 
ne 19 p. 3. Vendesi ‘mandolino buonissimo novità. 


25 parole! fil CATEGORIA 


di distinta famiglia da lezioni a bambine 
SIGNORINA ‘fo ‘ita quarta elementare, compreso il 
franecso. Dirigersi tuti i giorni, eocottunto Ì featvi dalle 
10 not, alto * pom, Via dello Coppolle N. 28 p. d prima 
porta a sinistra. si 


SIGNORINA TEDESCA sie tinpia tngiao cate: 
utcien (Savio) Minapnetsasso 9 IL Siegi: “sos 


NEOCLISIGONIMETRO Reetriimo cai nuo 
vantaggiose. Rivolgersi Amerigo Do Napoli, Uficio Genio 
Gite Via dell'Archetto. Rome. 206 


AI SARTI i ie pioniere 
CAMERIERA SVIZZERA sese i 


be pure con bambii renze al signor Turin, via 
Cri 


he incontressero 
tà nell’i- 


mobi 
dite signora e, pros 

50 distinta famiglia italiana, Prezto mitissimo.. Malamo 

Just, fermo in posta Ro tm 


SIGNORINA INGLESE motartta dare 


tura inglese in cambio di lezioni di canto 0 di chi 
F. F. fermo posta Roma. 


MAESTRA IN CASA fisioma son patente serio; 
tn istituio, cerca di andare come istilutrico presso. disine 
ta famiglia, ottimo referente. Dirigere lettera Ac 0 £ Vi 
Avignonesi N. 58 p. 2. 


8 SOLIOGANO Size Pan 


LEZIONI fistnanasras peo franese ingio. Po: 


PENSIONE DI FAMIGLIA 


de 
Li 


istruito, educato, coren posto ca ere, es 
Sa ‘etstone 1 600. arorere” terno "in 


LEZIONI D'INGLESE E FRANCESE so 


€ domicilio dà signora ingleso educata a Londra © Pari 
Dirigersi Libreria Ermanno Loescher © ©., Roma. 9 


GNORINA SI per età, carattere, ancettereb= 
SIGNORINA, SERIA pica iene 


gozio 0 stabilimento industriale, Distinte referenze. Remo- 
morini, 27, posta Torino. Ch 


LECONS ditatien. tranenio, angina ct allomant. grame 
inaire, litteraturo® conversation. Traducilona 

et preparations p. &xamens par uno damo ailomande. Via 

Margana 42 p. pi i) 


DAFFITTARSI 


UNA SALA. sepsi cnenero 00 pece con ari 
‘mobili occorrenti. rivolgersi via i 
144, a posiziona della. Sudiata stà © prec. Fonines di 


or liro 15, Dirigers 
ginro al medesimo piano. mn 


Guardò l'orologio, 

Due ore © mezzo, disse Enrico, sbadigliando | 
basta, proviamo a dormire un poco. 

E si coricò sul suo letto. 

fischio del capo stazione sibilò, la locomotiva 
ansimava affannosa, il treno si metteva in movi. 
mento ed i vagoni trascorrevano lentamente sulle 
piastre giranti, a poco a poco la marcia si acce. 
lerò e la corsa vertiginosa rompeva l'alto silenzio 
della notte. 

Improvvisamente Enrico udì un rumore insolito, 

Aprì gli occhi istintivamente e vide dietro i cri- 
stalli dello sportello di sinistra, disegnarsi una 
figura... 

— Curioso momento per verificare i biglietti! — 
borbottò egli, scambiando quell'apparizione per 
quella dell'impiegato incaricato di controllare { 
biglietti. 

Ma il suo malumore si cangiò ben tosto in sor. 
presa, e la sorpresa divenne pressochè spavento, 
quando vide la portiera aprirsi ed un individuo 
slanciarsi nel compartimento. 

Il treno correva a tutta velocità. 

Il nuovo venuto non indossava l'uniforme degli 
impiegati della ferrovia ; aveva sulla testa, schiac. 
ciata profondamente verso la fronte, un. cappello 
di feltro soffice; degli occhiali turchini gli copri- 
vano gli occhi; i suoi vestiti eleganti, ma in di 
sordine, erano macchiati di fango. 


(Contiuna). 


rande Medaglia d’ Oro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


CCHOCOLAT: 


NEU 


Eden grande caffè concerto Eden 


Affittasi in Roma, via Arenula 
presso il teatro Argentina. 

Vasta sala © galleria superiore, palcoscenico com. 
pletaments arredato, sale annesso per caffò © li 
quorista. AI mezzanino sale da giuoco o da pranzo 
più una gran sala che può contenere comodamenti 
sei bigliardi. Sotterranei, cantina cucina e forno. 


Por lo trattativo dirigersi al si 
via Arenala, N. 41, Roma. 


dd 


Partenza da Roma per le linee 
no 


l ant.| ant.Ipom,| pom] pore 
Jsapoti. 85 |... | 116) 4s0lt,50 
Pisa 3 860/1095 
Irorino | 35 [10,85 
\iitano. È 840] 
oligno-Ancona . .| 6—|11,8] ... | 5,550, 
[rirenze-Milano 
Tivoli-Avezzane 
Foiritareccta. 
lerascati 
Fiansinso into + 
(Afbano-Marino . 
Velletri-Terraciua 


Avrò 


frorino. 
JMitano. . | 
’Ancona-Foligno . . 
Milano-Firenze . . . 
Tivoli-Avezzano . . 
Frascati 
Avettuno-Anzio. 
’farino-Albano . + 
\velletri-Terracina .| 9,25 


Tramways Rema-Tivoli 


soma p. [î,25s| 6,g0a| 9,302/11,55| 5, 1} 
al Tata /0sral1ss2] 47 
sasa [ti iali.tp) 
Tivoli p. [oi al 9, altisssalsi 
gni pn] sso 
Poma a. |rt%al10,4ra] 1,588) sp 


APPARTAMENTINO r°è so e 


€ camera da pranzo 0 studio, Piazza Mattalzza N. 3, p. p. 
Sopra messanino. I 


MOBILIATO APPARTAMENTINO "teme 


da pranzo, salottino. Camera a 2 letti, altra camera picco- 
la con un letto, e encina. Via d’Azeglio N. ss int, 150. M. 


DUG CAMERE E SALOTTO Snmtto 
DISTINTA FAMIGLIA ttt Da som n 


i, con pensione lire 90, via de' Pontefici 


mobiliato decorosamente con 

cucina. Ben esposto e ben 

na presso Piazza di Venezia, 

si 978 

lotto mobiliati, bal- 

tima esposizio 

ne presso Piazza Colonna, 8. Maria 40 piano È 
Distinta famiglia. È 


ingressi © ca 
N Tp 


DUE CAMERE VIOTE smettono. 
gici prtona ol; Vi dll Vito pit pi. Fe 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent.5 


Pantheon Rswni ata 


pubblicata corrispondenza. 
nessuno ; primo momento fu per 
Ila vita mia, R 


Corrispondenze ricevute sempre pubblicati 
L'AMI 
1 Parmi impossibile 


Pantheon 981 mercoteti n 


efamrmeneta 
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